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giornata fucina
l.a Federazione, anche (jnesFanno invi­

la i noci e (¡li amici a celebrare insieme 
la « giornata fucina ».

.1 nessuno certo soiu\ sconosciuti il 
carallerc e le finalità di questa manife­
stazione già due volte ri[>etuta. Nel gior­
no dedicato a S. l'ommaso d’Aquino —  
nostro Patrono -  - tutta la grande fami­
glia universitaria ritornerà unita spiri­
tualmente nel pensiero di Dio a presen­
tare con unanime voce di preghiera, le 
comuni aspirazioni e a chiedere sulla 
Fuci la benedizioné del Signore che ren­
da fecondo il lavoro collettivo e l’indi­
viduale e dia alle nostre forze il potere, 
di vincere i contrasti e le incertezze pro­
prie dell’ambiente e di un’età giovanile.

.{Ila i>reg¡riera i Circoli faranno se­
guire un accurato e profondo esame nel 
(piale verranno ampiamente discussi e 
riveduti l’ordinamento e i risultati delle 
loro attività.

J.,’Assemblea dei Soci deve porsi epie- 
ste domande : il Circolo assolve effica­
cemente il compito di assistenza spiri­
tuale e inlellelluale alio studente nella 
vita universitaria? riesce ad impegnare 
-  e. (¡uanto - - tutti gli iscritti nel la­
voro che svolge?

Il secondo ipiesilo —  la cui soluzione 
può dare una risposta sia pure indiretta 
anche al primo —  è di importanza fon­
damentale. La Fuci non può permettere 
che resti nelle sue file chi non si unifor­
ma al programma di vita che essa, rap- 
presenta, e non assolve i doveri che da 
tale programma discendono per coloro 
ch\, i’i hanno ¡atto ud.ei,ione.

La tessera della Fuci .sarebbe altri­
menti una ingenerosa finzione, artifi­
cioso e. infecondo il lavoro del circolo.

Sarà bene integrare —  specialmente 
per quesla parte —  l ’esame collettivo 
con uno particolare dei singoli : ha cia­
scuno di noi nella sua qualità di socio o 
di dirigente corrisposto con regolarità, 
generosamente, ai suoi compiti; fatto 
tutto il possibile, per migliorare (¡uestn 
sua adesione fattiva?

La Fuci non può pretendere che i suoi 
iscritti siano perfetti : esige peraltro da 
ognuno di noi che con serio impegno 
applichi le sue energie a migliorarsi.

Chi non sente questa necessità e non 
compie que.sto lavoro è peso inerte che 
non può rimanere, nel circolo.

-Avrà (pie,st’anno speciale, rilievo la 
raccolta dell’obolo di S. Pietro, nella 
(piale non mancheranno la partecipazio­
ne attiva e la propaganda intensa, larga 
ed efficace di tutti —  circoli, soci ed 
amici —  perchè la Fuci possa offrire al 
S. Padre un segno tangibile —  sia pur 
tenue —  della sua operosa e disciplinata 
devozione.

Il jiensiero del Papa dovrà essere la 
nota dominanle in ogni manifestazione 
delta giornata; poiché si tratta in sostan­
za di vedere come orientare sempre me­
glio la nostra attività secondo le Sue 

siieranzc; come rispondere con 
¡’austera eloquenza del lavoro assiduo e 
silenzioso alla. Sua benevolenza di Pa­
dre e al Suo insegnamento di .Maestro.

Quesla isinrazione sia vibrante e. vi- 
(jorosa come in ogni Fucino sono vivi 
c ¡lotcnii l ’alfaccamenlo e la gratitudine 
verso Chi con commovente (qiera di af- 
fello indirizza, conforta e sostiene la 
nostra giovinezza india educazione al­
ta vita cristiana: e dia la Giornata Fu­
cina nuova testimonianza al liomano 
Pontefice di un amore che si custodisce 
in gelimi discrezione come i senlimenli 
più profondi e radicali dai quale trae 
ragione di forza e di luce la vita.

IGINO RIGHETTI

P f < O Q i < z \  Ia lin a
I Circoli di sede universitaria lerraiiiio la 

a Giornata Fucina » donienica, 4 inar/o : il pro­
gramma deve comprendere tre parti ;

1. Religiosa. — Messa e Comunione geneiale 
dei Fucini ex Fucini e Professori Universitari 
Cattolici; lettura e meditazione della preghie­
ra di S. Tommaso d ’Aquino ad vilarn supienter 
instituendam, appositamente stampata ed of­
ferta dalla Federazione.

Sarà bene che ogni Circolo chieda, come pe­
gno delle henedizioui divine, ¡luella del pro­
prio Vescovo.

Chi non potesse partecipare alle funzioni pro­
mosse dai Circoli potrà celebrare egualmente la 
.1 giornata fucina » compiendo da solo queste 
pratiche di pietà.

2. Organizzazione. — Adunanza generale di 
lutti i soci per compiere un esame delle condi- 
ziojii del proprio circolo;

a) delle sue iniziative e delle sue attività 
])er rilevarne le manchevolezze e provvedere ad 
ovviarle : pratiche di pietà collettive, esercizi 
spirituali e ritiri minimi, conferenza di S. 
Vincenzo, azione Missionaria, Gruppo del Van­
gelo, Scuola di Ueligione; gruppi di studio 
jjer il controllo dell’insegnamento universita­
rio nei suoi riferimenti religiosi e fllosolìci e 
gruppi per la formazione e la preparazione 
professionale secondo l ’indirizzo della morale 
e del pensiero cristiano, biblioteca — compo­
sizione e funzionamento — sala di lettura; as­
sistenza materiale: alloggi, mense, occupazioni 
sussidiarie, borse di studio ecc.;

h) dei suoi rapporti con la Federazione, per 
studiare il modo ni coordinare sèmpre meglio 
il lavoro del Circolo con la vita fedi-i.'de; par­
tecipazione ai convegni, abbonamenti a « Slu- 
dium », propaganda ed aiuto alla Editrice, svol­
gimento dei corsi di coltura proposti dalla 
Federazione, applicazione delle decisioni fede­
rali, ecc.;

c) dei rapporti del Circolo coi soci per ac­
certare se tutti osservano la disciplina della

Fuci e stabilire i provvedimenti necessari allo 
scopo di ottenere la certezza che ogni fucino 
seguendo l ’attività del Circolo, o in via ecce 
zinnale partecipando ad altre iniziative ritenu­
ti equivalenti dalle singole presidenze, adem­
pie i doveri che gli derivano dall’appartenenza 
alla F.U.C.I.

3. Obolo di S. Pietro. — Verrà racco'to tra gli 
stessi Fucini, i quali tutti, anche nella misura 
jiiù modesta, dovranno contribuire; e dai fu­
cini, presso tutte le persone alle quali sarà pos­
sibile far giungere la nostra richiesta. Sopra- 
iutto desiderata a questa raccolta è la parteci­
pazione degli ex Fucini e dei Professori Uni­
versitari Cattolici.

Ai Circoli saranno mandate apposite scliede 
per ricevere le sottoscrizioni. Essi possono an- 
•■'he promuovere delle questue — ad es. tra il 
pubblico che interverrà alla conferenza su S. 
Tommaso d ’Aquino — e attuare ogni altra for­
ma di raccolta che possa riuscire efficace ed op­
portuna e che — se il caso lo richiede — ab­
bia l ’approvazione della locale Autorità Eccle­
siastica.

Le offerte possono essere inviale anche diret­
tamente alla Presidenza della F.U.C.I.

A tutti i sottoscrittori sarà consegnata una 
copia della preghiera ad vilarn sapienter insti­
tuendam.

I Circoli sono inoltre invitati a indire alla 
vigilia o nello stesso giorno 4 una conferenza 
su S. Tommaso d’Aquino alla quale inviteran­
no oltre i Fucini gli ex Fucini e i Professori, 
Universitari Cattolici, i dirigenti dell’Azione 
Cattolica, gli studenti medi e tutti gli amici.
I Presidenti coglieranno quesla occasione per 
illustrare brevemente il lavoro che svolge la 
Federazione e chiedere a tidti quella benevo­
lenza e quell’aiuto che ci facciano sentire meno 
soli e j)iù forti nel nostro compito di fronte al­
le sue ardue difficoltà.

I Segretariati e i Circoli di .sede non univer­
sitaria terranno la « Giornata Fucina » in un 
giorno successivo al 4 marzo, a loro libera scel­
ta Il giorno 4 tutti i fucini senza eccezione so­
no impegnati a prender viva parte alle mani­
festazioni dei rispettivi Circoli di sede univer­
sitaria.

Epistola per continuare
Vi ringrazio, amici dilettissimi, e rin­

grazio Iddio nostro Signore che diede a 
me ed a quanti vi conoscono la fortuna 
di veder crescere la vostra fede ed ab­
bondare la vostra carità, mentre cresceva 
ed abbondava la tribolazione e la dillì- 
coltà. Così che è stata provata la vostra 
pazienza, non già sostenuta da fallaci 
promesse, come se la società delle nostre 
anime avesse altre intenzioni che il re­
gno di Dio, e promettesse ai suoi seguaci 
I csito negli umani negozii, e la prospe­
ri là negli interessi della carriera tem­
porale, e dell’umana potenza; ma hensì 
spoglia nella povertà dei seguaci di Cri­
sto, e disinteressata nella superiorità 
dei veggenti che cercano eccelse cose ed 
imperiture, la vostra fedeltà si è mo­
strata inflessibile e generosa, perchè 
fortificata dalla scienza delle divine spe­
ranze e ammonita dal dovere di soccor­
rere i fratelli minori e vacillanti.

Così l ’anima vostra rifulse come quel­
la dei primi che si riunirono nella no­
stra voctfzione. Solo l ’amore era in essi, 
pieni di Spirito del Signore a cui erano 
docili nel silenzio inviolabile della loro 
ardente preghiera, e pietà di fraterna ed 
iudoiuita ansia per rintracciare le anime 
dei compagni che non erano ancora fra­
telli e che nell’inquietudine del loro cuo­
re inconsciamente bramavano la letizia 
e la sicurezza della fede e della grazia. 
Quelli erano soli, e voi pure ora lo siete. 
Erano quasi spinti fuori del mondo per 
la professione della loro milizia; e voi 
pure forse lo siete. Quelli non erano pro-

tetti, nè dentro, nè fuori, e voi pure sen­
tite la vostra debolezza; non erano com­
presi anche quando erano applauditi ed 
ammirati, e voi pure non godete del­
l ’altrui opinione. Ma quelli portavano 
nel loro ardore e nel loro coraggio l ’av­
venire; e così essi hanno dato a noi l ’ope­
ra creata nelle lacrime della resistenza e 
nei canti della fiducia.

Ora ricordate che il Maestro ci ha in­
segnato ad essere tribolati per nostra 
consolazione, e non ha voluto al suo se­
pulto che seguaci refrattarii allo scorag­
giamento. Egli vinse vinto, egli ci risu­
scitò morendo, egli trasformò l ’avversità 
del secolo nella piosperità del ciclo. Vol­
le i forti per sè, e forti son quelli che il 
mondo disprezza perchè non ne riceve 
ossequio servile ed effìmero.

Rivestitevi quindi della fede come di 
corazza. L ’inviolabilità s¡)eculativa del 
dogma di verità deve tradursi in pari 
energia pratica nelle operazioni. ]Non cre­
dete a quanti vi intimoriscono; non pre­
state orecchi a quelli che, vedendo nel 
vostro animo condannata la loro fiac­
chezza, vi blandiscono con ragionate lu­
singhe, coid'ondendo la bontà con la 
viltà, la carità con l ’apatia, l ’obbedienza 
con la servitù. Solo la voce dei Superio- 
l'i, a cui è commessa la cura delle vostre 
anime, ascoltate; c sappiano essi che di 
voi [tossono semjtrc ed interamente fi­
darsi.

E (juando l ’opera vicn meno di fuori, 
aumentate interiormente la vostra ora­
zione. E quando siete tristi, imparate a

cantare i bei cantici ed inni deU’assem- 
blea cristiana. E quando siete poveri, 
godete; l ’eredità del regno è vostra. E 
quando siete tentati di lasciare ad altri 
il lavoro, pensate che lasciate deserta la 
bandiera di Cristo.

Non abbiate amarezza con nessuno : 
l ’odio non costruisce. Siate forti e gen­
tili; e sinceri sempre, irraggiauti nella 
purità dei vostri costumi la maestà della 
legge di Dio, e la santità del nostro pro­
posito.

Nel quale vi scongiuro di rimanere 
rinnovando nella prossima ricorrenza 
della nostra annuale celebrazione l ’ade­
sione della vostra convinzione e del vo­
stro sacrificio. 11 Signore sia con voi.

L’ASSISTENTE

Per gli Assistenti
I nostri Santi! Quali? Quelli che hanno per­

corso le slesse vie nostre, le vie dei libri, delle 
scuole, dei giovani: le vie della penna e della 
cattedra; le vie del silenzio per ascoltar la Pa­
rola; le vie della Parola per imporre silenzio.

Eppure non è sentila questa comunione san­
tificante!

La curiosità e la moda dove non sono mai 
giunte!

Misit illos hlnos ante facieni snain Dice: 
hinos; a due, a due; cosi associali da una stes­
sa opera. Il comune lavoro è fondamento di 
comunione spirituale.

Un assistente che vuol penetrare nel cuore 
della sua missione deve, ritrovare con i Fratelli 
Santi del Cielo la sua compagnia, il suo esem­
pio, il suo confo! lo.

I Santi Dottori. Ecco i nostri Santi.
Uveo, cumiiiciano col più Dottore, c col pià 

Universitario: S. Tommaso d ’Aqnino.
Erigeremo siill’altai-e dei nostri libri e delle 

nostre opere l ’immagine della sua presenza. 
E' severo, è arido, è astruso: cosi si studia. E ’ 
puro, è pio, è. eucaristico : cosi si vive e si 
prega.

Che i nostri giovani sentano che Tommaso è 
l ’angelo del nostro segreto consiglio.

I nostri giovani ! Devono nella Giornata Fu­
cina scoprire il cuore del loro Assistente. Sco­
prire, dico. Cioè vedere ciò che ancora non han­
no visto. Ciò che non sospellavano forse di ve­
dere mai.

La giornata Fucina è una giornata di inter­
rogazioni.

Che cosa è la Foci ? Che cosa fa? Che cosa 
vuole? Domande queste a cui più o meno i 
giovani, (¡uelli dal sangue « rosso e caldo », san­
no rispondere. Altre domande vi sono: Vivrà 
l i  Fuci !* riuscirà finalmente ad affrontare il 
problema dell’assistenza e dell’educazione uni­
versitaria cattolica? Potrà migliorarsi? potrà 
moltiplicare file, opere, entusiasmo, bontà?

.4 (piesfaltre domande devono rispondere gli 
Assistenti. Forse sono i soli a poterlo fare. Per­
chè sono i soli che si sono dall, che si debbo­
no dare.

I  giovani parlano e lavorano per un program­
ma minimo. Minimo, perchè attuale, perchè 
solo possibile, solo concreto.

Gli Assistenti devono pensare, parlare e la­
vorare per un programma mas.simo. Perchè 
(¡uesto solo è degno del loro Sacerdozio e del 
loro cuore.

Le nostro opere! Ecco qui, tutti le conoscia­
mo: Innanzitutto : Slndinm. Sì, ripetiamo per 
l ’ennesima volta: Sludium. Campagna d ’abbo­
namenti.’' Sì, anche: prima che finisca la Sta­
gione degli abbonamenti.

Ma c’è di più e di meglio: canqiagna d ’ani­
mo! Ogni abbonato è un vincolato. E ’ uno che 
riceve upa parola calda (fors’anche bella). E ’ 
uno che è dodici volte all’anno invitato a stu­
diare, a pregare, a essere fucino. .1 essere come 
deve essere. Cattolico, intelligente ed apostolo.

g. b. m.



/IzionG Cattolica
Moiis. Civiinli, DircUoro (kiirUllìcio Stani- 

j)a (Iella Gi.uula Ceiitiale, nel suo |)rimo ar­
ticolo di Azione Cattolica su (luesto foglio, ha 
accennato alla necessilii della conoscenza del­
l ’Azione Cattolica generale, affermando che, 
se (luesla conoscenza ('■- doverosa per tutti, lo 
ò jìarticolanncnlo « pei soci delle nostre or­
ganizzazioni universilarie »; e la ragione è 
« che essi, più che altri, son chiamati a di­
venire i capi delle schiere caltoliche ».

Fai io, che momentaneamente lo soslitnisco 
(dò questa assicurazione per non screditare 
«Azione Fucina») in questa ruhrica, ho una 
fortunata occasione per continuare, non certo 
come egli saprebbe fare, la serie degli articoli 
in materia promessi da Mons. Civardi.

11 nuovo Statuto-llegolaniento delle Giunte 
Diocesane. Conoscerlo, vuol dire due cose im­
portanti per i Fucini: sapere come vive uno 
degli organi vitali dell’Azione Cailolica, e 
(pialo parte in esso debbono e possono avere 
gli universilari; ed è, idealmente, e dovrebbe 
essere, realmente, la parie proponderante.

Di una prima cosa bisogna essere convinti : 
che la Giunta Diocesana deve avere una vi­
talità costante, piena, sempre più intensa.

Questo vogliono i Dirigenti, e, avanti ad 
essi, il Santo Padre, il (inalo, nella famosa 
lettera dell’8 agosto 1927 faceva scrivere a|l 
Comni. Colombo; « L ’Augusto Pontelice ha 
rilerato la costante premura della Giunta 
Centrale di tener collegato e dirigere le Giun­
te Diocesane... Siffatta assistenza — e dicasi 
i>ure fraterna vigilanza — della Giunta Cen­
trale nei riguardi degli organismi diocesani, 
augura la Santità Sua che, per il più sicuro e 
pieno conseguimento del fine, divenga sem- 
jire più assidua ed attiva; mentre d’altra par­
te, forma voti che le Giunte Diocesane, com­
prese del loro compito grave e delicato, si uni­
formino con volonterosa disciplina alle siq)e- 
riorl direttive e col regolare funzionamento 
si studino di tradurle in atto ».

Glossare queste parole vorrebbe (lire ripe­
terle, se non oscurarne il signilicato chiaris­
simo e la visibilissima volontà dell’auguslo 
Ispiratore.

F la Giunta Centralo si è affrettata a tra­
durle in atto col nuovo Statuto-Hegolamento 
(lolle Giunto Diocesane, or ora pubblicalo.

.No riferiremo i punti essenziali.

La Giunta Diocesana è l ’organo locale della 
(.inula Centrale dell’Azione Cattolica Italiana, 
e come tale, è u il emiro direttivo e coordina­
tore dell’Azione Cailolica generale nella Dio­
cesi, alla diretta dipendenza dell’Ecc.mo Or­
dinario ».

Altrettanto vasto il suo compito, come la 
sua definizione. Inutile dire che il contributo 
della Fuci, per attuare questi compiti dev’es­
sere di prim'ordine; contributo di studio e di 
azione. Se la Fuci non facesse fruttare i « ta­
lenti » che Iddio le ha dato a benellcio dell’A­
zione Cattolica generale, mancherebbe a un 
suo gravissimo dovere. Se i Presidenti dei due 
Circoli universitari, che fanno parte di dirit­
to del Consiglio di Presidenza, sono come se 
non ci fossero, defraudano l ’Azione Cattolica 
Diocesana, oltre che l ’organizzazione rappre­
sentata, di un’attività, che è la più doverosa o 
potrebbe essere la piti preziosa e necessaria.

In che cosa può consistere quest’attività i' 
L ’art. 5 dello Statuto prevede che, invece del­
la Giunta regolarmente costituita, vi può es­
sere una Commissione provvisoria. In questo 
caso i fucini non devono lasciarsi precedere 
da alcuno per creare la situazione adatta a... 
far scomparire la Commissione provvisoria 
perchè sia rimpiazzata da una Giunta viva e 
vitale.

L ari. 8 prevede la costituzione di Segreta­
riati; e nessuno, più degli studenti universi­
tari, è ])iù adatto, e ha un dovere maggiore a 
collaborare nella loro funzione di studio, non 
meno che di esecuzione.

.Non diciamo del lavoro di propaganda, lu- 
somma ,vorremmo che la Fuci portasse un fer­
mento di vita in tutta l ’Azione Cattolica Dio­
cesana: sempre presente nelle Adunanze, e 
prima nelle iniziative, la più ardente e la più 
intelligente nel volere e nell'agire, la più 
esemplare nella disciplina e nell’azione.

Aon è necessario qui segnalare come devono 
svolgersi i rapporti della Giunta con le Or­
ganizzazioni. Son cose che ognuno può vedere 
da sè, leggendo lo Statuto. Diciamo solo, per 
finire, che quei rapporti sono tali, per cui 
non può ritenersi offeso ne menomato quello 
che, con una frase felice, Mons. Civardi ha 
chiamato <c spirito di corpo » delle organizza-, 
zioni. Semprechè non intervenga «  la super­
bia collettiva» a guastare la bella, indispen“»-- 
bile armonia degli uomini e dell'azione... Ma 
(piesto non è il peccato della Fuci.

ALCESTE BOZUFFl

E se c ’è in noi un desiderio di g(xlere jioi- 
chò, specie a veni’anni la vita è bella e lieta, 
godiamo pure, ma siano le nostre gioie (pielle 
linipide e buone della nostra fanciullezza, e 
non crediamo che le nostre compagne siano 
più felici di noi perchè hanno delle faccette 
graziose e sciocche di bamb(de di Norimberga. 
La vita è una missione siuita e bella e non 
cerchiamo .il nettare dove in una coppa dorata 
si nascondono le amarezze e le lacrime più di­
sperate.

Bibliografia
Ai temi riguardo allo studio di (jueslioni 

femminili che sono stati annunciati in linea 
generale nell'ultimo numero, aggiungeremo 
(jui alcune indicazioni bibliografiche che pos­
sono essere di aiuto ai circoli che incomincia­
no a prepararsi anche a questo lavoro.

Dobbiamo con piacere segnalare il circolo 
di Milano dove è stato trattato dalle sig.ne Ber- 
tacchi e Gabardini il tema: ce L ’Lniversilaria 
e la preparazione all’insegnamento », il circo­
la di Honra dove la sig.na Russo • esporrà la 
posizione della donna nel Gristianesimo, e il 
segretariato di Verona che ha chiamato la 
contessina Da Persico, la (juale ha magistral­
mente svolto (juestioni di interesse sociale 
femminile.

Universitarie Cattoliche Italiane
Apostolato ncirUnivcrsità

In nessun andìiente frequentato d.rlle Uni­
versitarie esse si debbono sentire sciolte dal- 
Fobbligo dell’apostolato che incombe a ogni 
buon cristiano che ha veramente capito co­
me la Fede debba tr((niularsi conlinuaiiiente 
in dovere e illuminare e armonizzare ogni con­
dizione della nostra vita.

Ma il campo in cui le Universitarie cattoli­
che sono chiamate, direjuo per competenza di 
causa, a svolgere con maggior insistenza ope­
ra di apostolato, è precisamente l ’ainbienle 
universitario in cui esse vivono e in cui, data 
la loro posizione, pifi facilmente possono pe­
netrare.

E parleremo oggi, tanto per incominciare 
da quello che pili evidentemente ci si presen­
ta subito davanti agli occhi anche se siamo 
(Ielle buone matricole che ancora non cono­
scano bene l ’ambiente, delle compagne che 
con noi incominciano a frequentare le lezio­
ni, compagne che non avendo avuto da Dio 
la grazia di vivere in ambienti relig-iosi e sani, 
(li aver goduto come noi di una buona edu­
cazione cristiana aiutato magari delle amoro­
se ente di (|nalcìio circolo di Gioventù l'emm. 
Gali, sono arrivale aH'Univer.sità con un ar- 
Miffalo corredo di idee confit.se, con un fitmii- 
to appena conlemilo (li libertà e di gioia di 
vivere e con una buona dose di rossetto; del 
resto la pittura può essere anclie un passa­
tempo nelle ore di scuola, quando il professore

noioso.
(̂ Mtalehe anima buona certo |)uò trovarsi 

sperduta in nnv.zo a (|uesto amliienle e può 
seidire tulio il ribrezzo per'iiiia vila cosi con­
cepita e così vissuta, al!re invece ¡tossono taro 
la tristo srojterla che lino allora non avevano

E (iianio senz'altro alcune indicazioni bi- 
bliograliche laccomanuaiido ai circctli fen. ni- 
nili di usarne il più possibile:

A. Hiissi.isit - La condizione delta donna nella 
umana conrirenza.

A D. Sertii.i.-vivoiìs - Fcminmisino e cirstia- 
nesirno. Trad. ital. Torino, Editrice Interna­
zionale, 1912.

V. Gaturiun - i l  problcnia femminile. Soc.
Editi'. .Milanese.

IL BnuTAzzi - Donna.

D. Azamruja - Ce que le cìirislianisinc a fail 
pour la femme. Parigi, Blond. Trad. il. Ro­
ma Desclée.

Landriot - La donna forte.

Serafini - L'apostolato calecliislico della 
donna. Roma Ufei, 1920.

P. Dr-:i.AiiAvn - L ’apostolato della donna eri.stia- 
na. Torino, Marno, 1918.

M. DuPANi.our - La donna studiosa. Milano, 
Gogliati 1896.

Feliz Faurk-Govau - La culture femhìiììe. Pa­
ris, Perrin.

T issiiìr - Tentai ions de la femme. Paris, Tc- 
(jui.

Dal.viazzo - Per la donna italiana. Roma, l''er- 
rari.

•r-'

AVVENIMENTI E COMMENTI

saputo godere le gioie inebrianti di una vita 
più ricca di emozioni e sentirsi lentamente at­
tirare nell’orbita di queste comjtagiie. Per 
questo nei circoli nostri, specie le più anziane 
dovrebbero aiutare le nuove ad ambientarsi 
anche nei loro rajiporti con le compagne.

Le buone che sentono un istintivo orrore 
¡ter le frivolezze tristi di certe compagne, de­
vono prima di tutto rinforzare sempre più sè 
stesse con una pratica religiosa intensa e poi 
cercare con mente serena e occhi limpidi, di 
vedere anche quello che ci può essere di buo­
no e di generoso in anime molto lontane dai 
nostri ideali, e di lavorare lentamente al loro 
miglioramento specialmente con l ’esempio di 
una vita universitaria vissuta cristianamente 
senza stucchevoli pedanterie, ma con quella 
serena armonia di teorie e di opere che deve 
essere la nostra forza e che deve influire an­
che sull’ambienle che ci circonda.

Quelle che invece, ¡mre essendo venule 
buone all’Università, appena venute a contatto 
con compagne leggerine se non cattive, cre­
dono di poter riporre in (jualche vecchio cas­
sone che sa di lavanda, lassù nella lontana cit­
tadina in cui sono nate, tutte lo buone ¡ira- 
ticho che a casa avevano seguilo per librarsi 
iiell’aer ¡mio della gioia e della libertà, dai 
noiosi vincoli casalinghi, badino beiie che le 
loro ali sono (qqiiccicale con la cera e che 
Sdito (juell’azzurro in cui si slanciano rogge 
il maro in cui precipiteranno.

F non si lidino delle loro forze; nessuno 
resiste a lungo andare a una corrente cui vo- 
lontarianieiile ci si è csjiosii, e fatto un jirimo 
¡'.asso in tallo succede come in montagna: si 
.scivola, si fanno manovre di sicurezza che agli 
inesperti non riescono, e si precipita ¡loi nel­
l ’abisso.

Lo Stato moderno tende sempre più al mono­
polio dell’insegnamento, ad accentrare in sè il 
diritto di formazione delle nuove generazioni, 
negando e alle famiglie e alla Chiesa il diritto 
di insegnare ed educare. I cattolici sono i soli 
a difendere, di fronte alle nuove teorie filosofi- 
che, di fronte al materialismo rivoluzionario, la 
più elementare libertà: quella dell’iiisegiia-
mento.

In Francia il Ministro Ilerriot va attuando, 
punto por ¡mulo, il suo jirogramma di scuola 
unica.

Secondo le idee di colui che presiede alle 
sorti- (Iella Minerva francese, tutta la gioventù, 
ufficialmente selezionata, incasermata nei licei 
e nei collegi, riceverà una formazione unica, 
una formazione di Stato, intellettuale, morale 
c filosofica.

I genitori non avranno più il diritto di in­
dirizzare i propri figli verso Luna o l ’a tra pro­
fessione: deciderà lo Stato, il quale, in com­
penso si assumerà tutte le spese dell’istru­
zione.

II Ministro Ilerriot, deve ancora ottenere l ’aji- 
¡irovazione del Ministro delle Finanze,

Se dopo la soluzione della crisi finanziaria il 
Ministro delle Finanze francesi potrà accettare 
il bilancio dell’Istruzione Pubblica, i cattolici 
non ne accetteranno mai il programma.

E la resistenza è organizzata, punto per pun­
to Si è visto cosi il Consiglio di Stato annul­
lare, su richiesta di un’associazione cattolica, 
un provvedimento del Ministro Herriot

Un altro si sarebbe dimesso, ma Herriot no.
Si è vendicato però: nel suo discorso di Lione 

ha dichiaralo : « nessuna concessione al cleri­
calismo ». Deve essere una mania di Ministri 
ed ex Ministri della Pubblica Istruzione.

In Germania l ’articolo 20 della nuova legge 
scolastica, pone in pericolo le sorti della coa­
lizione governativa. Il Centro tedesco che uni­
sce politicamente tutti i cattolici, ha funziona­
to da fulcro su cui si è imperniata la nuova 
situazione politica sorta sulle rovine dellTm- 
¡lero. L ’approvazione del progetto di riforma 
scolastica è stata la promessa con cui le frazio­
ni di destra e sinistra hanno ottenuto la parte­
cipazione del Centro al loro Governo. Ma ora 
che si è giunti alla discussione, ognuno si è 
irrigidito nelle sue ¡losizioni: i cattolici hanno 
jierso la jiazienza e hanno minacciato di ab­
bandonare il Governo se non si ajiprova la ri­
forma. I! ca))o dei jRijnilisti, Slresemann ha 
garantito che troverà una via d ’uscita.

Il ¡irogetto elaborato dal Centro è la miglior 
difesa della libertà dell’ insegnamento c dei di­
ritti delle, famiglie. Si tende con esso all’isti­
tuzione della scuola confessionale. In linea di 
massima gli altri jiarlili riianno ai-celiato, ma, 
c'è senqire un ma, si sono attaccati all’articolo 
20. Hanno chiesto cioè che la riforma non ve­
nisse applicala in quei paesi nei quali esiste

per legge o per consuetudine la scuola non di­
visa secondo le conlessioni religiose.

Il Centro non s’è lasciato prendere in giro c 
si è irrigidito nella sua richiesta, trovando nel­
la lolla, tutta la sua conipuliezza e la sua disci­
plina.

ai
Mentre in politica si discutono le sorti della 

scuola, l ’Episcopato tedesco ¡irinvciie alTassi- 
stonza spirituale e alla lormazione icligiosa de­
gli studenti.

E' nella libera vila delle Liiiversilà che si 
allarga l'orizzonte spirituale del giovane, ma 
lo studio delle scienze siieciali a cui egli si de­
dica, Fallrae e Fassorbe senqire più. Il sajierc 
religioso, purtrojqK) non caininina di ¡lari pas­
so e si la senqire pili netto il dissidio, ¡hù evi­
dente la distanza tra la cerchia religiosa che si 
fa senijire jiiii debole e lutto il resto della vita 
che va prendendo sempre maggiore vigore Ne 
consegue quasi sempre la crisi spirituale e la 
cessazione di ogni pratica religiosa.

Di questa situazione si è preoccujiala la Con­
ferenza Vescovile di Fulda, che ha fissato delle 
norme jiraliche per migliorare la cura d ’anime 
tra gli studenti.

I Vescovi della Germania hanno riconosciuto 
che il clero ¡larrocchialo, sovraccarico di lavo­
ro, non jHiò seguire lo svolgersi della vita in- 
lellelluale moderna, non ¡mò dedicarsi colla 
dovuta calma allo studio e alla discussione 
delle varie teorie fìlosoliche. Ber non abbando­
nare gli studenti cattolici in (¡uesto campo, i 
Vescovi hanno deci.so di nominare i « curati 
delle Università », sacerdoli cioi- i (¡nati si de­
dichino esclusivamente all'assistenza delle or­
ganizzazioni universitarie.

(Fiesta inqiortante decisione dei \escovi, ver­
rà a dare un indirizzo unico alle associazioni 
degli studenti cattolici, ce n'era bisogno. In 
Germania, infalli, non si è ancora raggiunta 
una unità organizzativa.

Accanto al Cartdl-Verhaiìd, che conqueiido 
Circoli di studenti contraddistinti con s¡)ecialì 
divise, fiorisce la hartell-ì erband, senza divise. 
1 Circoli scientifici fanno capo alFUnifas, le 
Cor¡)(.)razioni sludenlesche al liing: le studen­
tesse ¡loi hanno la loro Federazione. Non man­
cano lo associazioni indijiendenti ; la Ilochland, 
la Quickscin, la Neìv-Deulschland, meidre al­
tre Associazioni si occu¡)ano escinsivamcnie del­
le Missioni, altre dello Coid'orenzo di S. Vincen­
zo. C’è (la slu¡)irsi come mai lo sjiirito tedesco, 
eminenlemenle organizzativo e unitario, non 
abhia conqireso come tutta (¡uesta varietà di 
associazioni non possa giovare agli interessi dei 
cattolici. E’ vero che ¡nesso ogni Università 
esistono delle Giunte, con funzione sintetica, 
ma c.’è da duhilare che esse ¡lossano ottenere 
(¡ueH'unilà di indirizzo e (¡nell allialamenlo ne­
cessario ad una grande orgaiuzzazione.

Si couqirende (¡uindi la ¡ireocciqiazioue dei 
N'escovi e il lavoro non indiri'i'renle che « i cu- 
ridi delle Uiuversilà » sono chiamali a compiere,
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VIT;\ MCI CIRCOLI
I.a croixìcri (ivi Circoli deve essere 

conipediosa, vivace, priva di retorica, 
seaza ” soffìetli ,,: in una parola schiel- 
La nenie fucina.

Ogni Circolo deve curare l'invio rego­
lare della, corrispondenza.

<' /Vzione l'’iiciiìa >i uscirà regolannenle 
la 'P e la 3“ do:nenica d’ogni mese.

I.a. corrispondenza deve pervenire in 
redazione non più lardi della domenica 
precedenle l'ascila del giornale.

BKRaAMO
Segretariato Maschile

il nostro Sogn'i.iri.'ilo Iin inizinto il suo mto- 
>0 iiinio fli villi, [mi iniiirnilica gioriiiita bacia­
la (lai bel sole ci ba sorriso bcneiiugnraiulo. 
Nella (Ibiesella di S. (!ÌMse|i))G I). Paccliiaiii ci 
Im coiuimicalo celebiaiido per noi la S. Messa 
c indirizzandoci opporinno parole (stavolla non 
a lungo nielraggio! disse (pialcbe maligno', 
poi nini cioccolala iil’ferla dalla nioritnra Keg- 
gi'iiza in espiazione dei propri ¡leccali e jier 
¡iropiziare gdi elellori (noi, per ora mangiamo 
o |»i (|nanto al resto discnleremo !

Nel salone sociale ebbe luogo radunanza gc- 
neralc presiednla da Mgn'. Vescovo. Oralore. uf­
ficiale il prof. Scremili dell’lliiiversità di Pa­
dova, che Irattò il lenia: Jl Facino dì il Pro­
blema Morale .

I ii ’allenzione insolita segni roratore die se]i- 
pe così bene e delicatamenle Imitare un tema 
sì arduo e dillìcile mostrando anche mia col- 
Inra teologica non comnne.

La conferenza fu gustata assai e Mgr. Ve­
scovo tosto volle ringraziare l ’oratore e a noi 
rivolto ci esortò a far tesoro degli insegnamenti 
della tlhiesa in ¡iroposìto por essere degni Fu­
cini.

1). Pacebiani chiuse l ’adunanza invitandoci, 
a far nn'esame rii coscienza (per dir la verità 
non era proprio il tenvpo ¡lin op|iortnno, per 
esami di coscienza, si era verso mezzogiorno I).

liceo il pensiero del nostro Ass. Feci, questo 
anno il noslro apostolato fucino è stato fecon­
do K se no, (¡iiali nn furono le cause !> Per 
lolam noclem laboranlc.'! nihil cepimusl 

Alle ore 12,.'iO nn pranzissimo ! i soliti... as]ii- 
lanlì al laticlavio co lo ]ire])ararono ¡ler bene! 
e le paste o le torte di 1). (ìeremia! devo dire 
che si fecero onore e (¡nasi quasi hanno gna- 
d.agnato il mie voto! liriiulisi /.erei ! neanclic il 
rappresenfanle del foro! Pazienza! ima yiasseg- 
giala ad .Vzaiio Lombardo per ammirarvi la 
famosa basilica ed il tesoro coi capolavori del- 
l'arto fanlonìana chiuse la bella giornata.

BOLOGNA
Iniugui’A'jione dall’anno accademico

■Nella sala del teatro annesso al Collegio San 
Luigi ha avuto luogo rinaiignrazione delFaiiiio 
Accademico dei Circoli Ihiiversilari Cattolici 
'I Marcello Malpigbi » e « Clotilde lambroni », 
alla ¡iresenza di S, Fm. il Cardinale Arcive­
scovo Nasalli Rocca, ¡iresidente onorario del 
Circolo Malpigbi, e con rintervenlo di molle 
pcrsonalil.à.

Sul ¡lalcosconico erano dis|iosti i labari della 
(■iiiiita Diocesana, delle Federazioni Uomini 
Cattolici e Cìovenin Cattolica e le bandiere del 
Circolo Lniversilario Maschile « M, Malpigbi » 
e femminile «Clotilde Tambroni ».

Ayipena cessati gli ayvplansi calorosissimi coi 
quali il follissimo pubblico ba accollo l'ingros­
so di S. Fin. il Cardinale Arcivescovo seguito 
dalle aniorità, il Padre (lianfrani'escbi ba preso 
la parola ¡ler leggere il discorso ufficiale in com­
memorazione di Alessandro Volta.

I.a interessante trattazione, seguita con vivo 
interesse, è stata alla fine assai applaudita.

11 t.ardinale Arcivescovo ba (¡uindi pronun­
cialo brevi e paterne ¡iarde, ¡ler comunicare 
1,1 benedizione del Santo Padre, dando let­
tura di nn telegramma del Cardinale Casyiarrì,

BEESCIA
Inaugurazione dell’anno accademico

I segretariali universitari cattolici di lire- 
scìa lianno inauguralo la loro allività ¡ler que­
sto nuovo anno di vita sociale. Al mattino 
Mons. (i. battista Montini, assistente Fcclesia- 
slico generale della « Fuci » celebrò, in San 
Li’ca, la Santa Messa alla quale, oltre a lutti 
gb universitari e le universitarie, intervenne>o 
numerosi anche studenti e studentesse delio 
scuole medie, ¡irossimi a passare aH’Univcr- 
silà. Numerosissime furono le Sante Comu­
nioni. Terminala la Santa Messa fu cantato il 
Lem! Crealor ¡ler invocare l'aiuto dello Syiirilo 
Santo nel lavoro deH'annata.

Al ¡lomeriggiò, ¡loi, nel salone della Ciunta 
Diocesana, sì tenne la solenne adunanza inau­
gurale: come al niallino erano pri'senti lutti 
g'Ii Iiiiìversitaii cattolici e buon numero di 
studenti medi. Frano ¡iresenti ¡lareccbie perso­
nalità del Clero e del laicato cattolico.

I regg-enli dei segretariali signorina doti. 
■\da (larzone e lo studente («iovanni Vez-

zoli, diedero un’anqiia relaziono dell’attività 
svolta e del ¡irogramma per il 1928. Preso poi 
la ¡larola .Monsignor Montini, che enunciata 
l ’attività della « Fuci » no illustrò le inizia­
tive ¡ler il nuovo anno.

In seguilo, dopo aver illustrata la funzione 
flell’l.iniversità nella vita culturale italiana, 
esyiose con entusiasmo il conqiito della « Fuci » 
in rayqiorto alla Università, come ayiportatrice 
del ¡lensiero e della dottrina cattolica negli 
Atenei.

Lo parole di Mons. Montini, seguile dai pre­
senti con grande interesse, furono salutalo da 
calorosi insistenti ayiplansi.

La benedizione Fiicaristica chiuse la bella 
giornata.

CATANIA
Circolo « Nicola Coviello »

Doyio le dimissioni del Dott. Francesco No­
vello, che è stato nominato Vice Pretore nella 
¡iretura uniricata di Catania, ò stato ad una­
nimità eletto presidente del Gire. Univ. Catto­
lico « N. Coviello » Alberto Novello, laureando 
in giurisyirudenza.

Il Circolo ba solennemente inaugurato il 
nuovo anno accademico con una Messa solen­
ne e Comnnionc Generale nella Chiesa di S. 
Filippo Neri. Ha celebrato S. F. Mons. Giu­
seppe Vizzini, Vescovo di Noto.

Nel ¡lomeriggio nel salone del Monte (tran- 
de di Pietà coll’intervento di tutte le autorità 
ba avuto luogo la cerimonia civile. Ha pronun­
ziato il discorso inaugurale S. E. Mons. G. Viz- 
zinì sul toma: «L a  Chiesa nel ¡lensiero Ago- 
sliniano» nella imminenza del centenario ago- 
sliniano.

ETEENZE
Inaugurazione dell’anno accademico

I soci dei Circoli universitari « beatrice » e

« .Augusto Conti » hanno solennemente inau­
gurato il nuovo anno accademico.

La giornata è riuscita bene e piena di liete 
promesse.

Al mattino nella chiesa di San Michelino gli 
studenti hanno cantata la « Messa degli Ange­
li », accompagnati c diretti da P. Sarri, Assi- 
.stenlc del Circolo « Conti », ed hanno fatta la 
Comunione generalo.

Nel pomeriggio, nel Salone fiorentino, pre­
sente l ’F.nio Cardinale .Arcivescovo, doyio il sa­
luto dei ¡iresidenti dei Circoli e del Padre prof, 
dott. Li'ancesco Sarri, O. F. M., il chiarissimo 
prof. Giorgio La Pira ba parlato di Coutardo 
Ferrini, lariramcnto apjihindilo e covoplimen 
lato.

Tra i ¡iresentì vi erano parecchie personalità 
del laicato cattolico e del mondo nniversitario.

f.arg-hissime le adesioni pervenute.

Circolo « Beatrice »

II Congresso nazionale tenuto a Firenze ha 
segnato per i Circoli Universitari una vera e 
propria rinascita. Il numero degli iscritti è no­
tevolmente aumentalo e si nota in tutti, spe- 
cif- tra le fucine, un vigoroso entusiasmo e ima 
tenace volontà di azione.

La noo-Presidenle del «beatrice», sig.na Pi­
ni, già ben conosciuta dallo socie come colonna 
fucina, nonché... fìlosonca, dà il migliore alTi- 
damento ¡ler l ’avvenire. Le furine si riunisco­
no in adunanza ufficiale, due volte la settima­
na: al martedì, per il corso di Religione, al 
giovedì per ima riunione a carattere ¡irevalen- 
lemenlo liturgico con recita dì Compieta. Ogni 
tyuindici giorni ¡loi visitano le ricoverate della 
Pia Casa di Lavoro.

Il 4 dicemhre una rappresentanza del « Bea­
trice » ha parleciyiato all’inangurazione dei 
Circoli di Pisa, i quali hanno saputo far tra­
scorrere ai colleglli fiorentini una giornata in- 
dimeulicabile ¡ler la cordialità fraternamente 
fucina.

GENOVA
Inaugurazione dell’anno accademico

Ha avuto luogo la solenne inaugurazione del- 
1 anno sociale dei due circoli fucini di Genova: 
al mattino nella chiesa gentilizia di San Luca 
ha avuto luogo la funzione religiosa, celebrata 
dall'Assisleule Onorano del nostro circolo Mon­
signor Prof. Vittorio Cassasa, Pro-Vicario Ge- 
iiciale dell’Archidiocesì : un gnqipo di fucini 
e fucine cantò la bella « Afissa de Angelis ». 
Al ¡lomeriggio nel salone delle Opere Cattoli­
che si ebbe l'inangnrazione ufficiale: il salone 
(' Icltoralmenle gremito: Mons. .Arcivescovo e 
nninerose ¡lersonalità sono presenti. Il ¡iresi- 
dciite del Circolo dott. Federico Cecclii dà let- 
lun dello adesioni ¡lervenule, prima fra tutte 
u t( legrnmma inviato dal Santo Padre, segmono 
le adesioni della Presidenza Generale, di pa­
recchi professori universitari ed altre persona­
lità. Doyio brevi ¡larole di esposizione del pro­
gramma, da parte dei due presidenti dei cir­
coli, ha la parola il Prof. Avv. Aldo Liizzali, 
della R. ITiiversità e del R. Tsliluto Sup. di 
SciiMize F.i'ouomìche e Commerciali ¡ler parlare 
sul tema: « L ’eredità dell'uomo e il Cristia­
nesimo ».

La conferenza è seguita attentamente dal 
¡mbblii'o, sovente solloliiieata da ayqilausi e 
coronala da una vera oaazione.

L ’Assistente Ecclesiastico I). Guano ringra­
zia il Prof. Liizzati; infine Mons. Arcivescovo 
acceunaiido alla sintesi della conferenza ri­
chiama i giovani alla grande responsabilità e 
dovere che incomhe su di essi per il migliora­
mento della futura generazione e invita i due 
circoli a ¡lerseverare nel loro ¡irogramma rias- 
sniito dalla formula: Pielù, Coìlura e Carità 
ed a conforto e sprone imyiartisce la Sua Bene­
dizione.

Al cauto dei nostri inni ha termine la ben 
riuscita festa.

Fascio Universitario Cattolico Genovese

Con una vibrante manifestazione i fucini ge- 
iiovesì hanno espresso al presidente uscente 
Franco Costa, consigliere nazionale, il loro af­
fetto e la loro riconoscenza per la costante ed 
indefessa attività da lui prestata a prò del Cir­
colo durante i suoi due anni di presidenza.

Il ¡irogramma della nuova presidenza ò la 
coutinnazione in linea dì massima dì quello 
svolto in questi ultimi due anni: Pietà (gruppo 
eucarìstico, 1« Venerdì del mese. Messa dello 
Studente; griqqio del Vangelo); Carità (Confe­
renza di S. Vincenzo, Missioni): Cultura (Corso 
di Religione sulla Fede tenuto dal Rev. Assi­
stente Prof. Don Guano, Corso di Storia Ec­
clesiastica tenuto dal Rev.mo Prof. Moglia, con- 
loienze di sociologia, relazioni dei soci. Corso 
di filosofia, gruppo liturgico).

La Messa dello Studente è' istituzione nuova 
¡ler Genova : Essa ha già cominciato a funzio- 
naie da circa un mese con la collaborazione del 
Circolo femminile ed è celebrata nella chiesa 
(,i San Luca ogni domenica e giorni festivi con 
breve spiegazione del Vangelo tenuta dall’As­
sistente Ecclesiastico Prof. Guano.

Si è costituita in seno al Circolo una squadra 
(Il foot-ball la quale ha già cominciato a... la- 
vorpe, non per ora con esito... vittorioso, ma 
aspira a nuovj (pimenti che auguriamo più prò- 
pizi . Altre allivit;\ sportive saranno curate, spe- 
eie le escursioni in montagna.

MILANO
Onoranze al P. Borsieri

Ouest’anno l ’attività fucina ha avuto una 
ineravigliosa preparazione. Per le fucine del 
Circolo «Contardo Ferrini » che non avevano 
potuto parleciyiare al Congresso di Firenze, Pa­
drî  Borsieri ha tenuto quattro giorni di Eser- 
cizi a Tradate, e sono stati veramente quattro 
giorni indi meri ticahili.

Abhiamo avuto poi l 'inauirurazione della 
nuora sede del Circolo Femminile in via Car­
dinal Federigo. Il nostro Assistente, D. Monza, 
hi: benedetto il locale che, per la verità, è mol- 
to bello: centrale, luminoso, spazioso. Poi han­
no detto parole sempre tanto gradite P. Bor- 
sieii, D. Monza, la Presidente Generale e la 
presidente del nostro Circolo, Annamaria Ga­
vazzi. La festa è terminata naturalmente con 
un ¡iiccolo rinfresco.

Abbiamo celebrato inoltre il Giubileo Sacer- 
(lolale (lei nostro P. Borsieri, presente Mons. 
Sarg’olini, la Presidente Generale e la rappre- 
seiilanza di alcuni Circoli femminili. E’ stata 
una festa così bella ed insieme un po’ triste 
perché il Circolo salutava quel giorno P. Bor­
sieri che ¡lor due anni ci era stato Padre e Mae­
stro e che era chiamato ad estendere la sua 
inirabilo opera di hene a tutte le fucine d'Ita­
lia Il mattino presso le Rev. Suore Marc.elline 
celebrò P. Borsieri assistito da Mons. Sargolini 
che al A angelo tenne un breve discorso di cir­
costanza profondamente bello pérchè profonda­
mente vero; e all’Offerlorio (¡iiattro fanciulle 
lu bianco offersero a P. Borsieri un Calice, 
dono del Circolo di Milano, dono modesto cer­
to, ma nel quale c ’era tutto il cuore. Dopo la 
S. Messa ci fu un’adunanza organizzativa e la 
nostra Presidente Generale dopo aver letto le 
numerose adesioni e rivolto gli auguri a P. 
Borsieri in nome della Presidenza nazionale 
CI indicò tutta la strada che ci sta dinnanzi 
invitandoci a seguirla generosamente. Il mat­
tino ¡loi non abhiamo voluto dimenticare chi 
soffre, e abhiamo visitato le piccole Cieche. Do­
pi il hanchetto tenuto presso le Suore Mar- 
celliue e terminato con un bellissimo brindisi 
in poesia letto dalla nostra presidente Gavazzi 
si fece un’interessantissima visita all’edifìcio 
de’ Castello Sforzesco; poi abbiamo avuto in 
sede nostra una relazione sulle basi del Van­
gelo, della consigliera Anna Maria Albertiiii e 
colla Benedizione inqiartita da P. Borsieri e il 
canto del « Te Deum » 6 terminata anche que­
sta giornata così cara.

A Milano il ritmo della vita è fehbrile, la 
nostra vita di Circolo vuole essere anch’essa 
iiilensamente pulsante; dobbiamo o vogliamo 
lavorare tanto anche noi con tutte le sorelle 
d'Italia per una F’ iici senqire più santa.

vorsita, prof. Arnaldo Bruschettini, nonché 
alle altro autorità ed agli intervenuti.

Dopo Afoiis. Eduardo Alberto F’abozzi, Assi­
stente Fjcdesiastii'o del Circolo, ha ¡ironunciato 
nn forte discorso, lumeggiando all’armonia tra
I l fede e la scienza.

Doyio il discorso di Mons. Fahozzi, prese la 
¡larola Mons. Egisto Domenico Melchiori, Ve­
scovo di Nola, ohe additò agli universitari cat­
tolici il programma delle loro attività. Egli 
disse che bisogna essere studiosi, dilìgenti nel 
compito di studenti per apprendere quanto è 
necessario per avere una soda cultura.

Bisogna inoltre essere cattolici. Essere gio­
vani cattolici significa affermarci la propria 
fede, che non è un semplice e vaporoso senti­
mento, ma una convinzione, che non si limita 
ad alcuna verità, ma a tutte le verità della 
nostra religione; è convinzione, frutto di stu­
dio e di ragionamento.

A questo punto egli fece rilevare la inesisten­
za della pretesa contradizione tra Scienza e 
Fede.

Concluse rievocando le grandi Figure dell’A- 
qiiinate e di Contardo Ferrini.

Numerose adesioni.

PADOVA
Inaugurazione dell’anno accademico

I due circoli universitari cattolici « E. Cor- 
naro » e « F\ Bonatelli » hanno inaugurato il 
loro anno accademico. L ’inaugurazione non è 
stala una fredda cerimonia convenzionale; i 
gicivani universitari non si sono riuniti per una 
chiassata o ¡larata, ma stringendosi attorno ai 
loro dirigente, al presidente generale dottor 
Igino Righetti essi, esaminata l ’oyiera com­
piuta nell’anno passato, hanno stabilito il pro­
gramma per l ’anno nuovo, affinchè la « Fuci », 
questa branca importantissima della Azione 
Cattolica abbia sempre meglio a rispondere ai 
desideri del Santo Padre. E meglio non po­
teva iniziare l ’anno la «giovinezza che s’ingi­
nocchia e prega » ai piedi dell ’altare.

Alle ore 8.30, la cappella privata del Vesco­
vado rigurgitava di studenti. La Messa, du­
rante la quale moltissimi si accostarono alla 
Santa Comunione, fu celebrata da S. E. Mons. 
A’escovo, il quale, al Vangelo, pronunciò un 
appropriato discorso, incitando i giovani a cu­
rare anche la loro formazione religiosa, stu­
diando il catechismo e frequentando i corsi 
di conferenze, di cultura religioso-sociale. Ter­
minato il Santo Sacrifizio, in Vescovado fu of­
ferta agli studenti la colazione, dopo di che 
fa eseguito il gruppo fotografico.

Sotto la presidenza del dott. Righetti e con 
l ’assistenza dì mons. Montini si riunirono 
(¡Hindi i ¡iresidenti dei Circoli universitari del 
Veneto ¡icr lo studio di vari ¡iroblemi.

Alle 12 e ,30 ebbe luogo 11 ¡iranzo sociale: 
¡iranzo «fu rin o », inalfìato dalla massima al­
legrìa e cordialità.

Poi la balda comitiva parti ¡ler una... pere- '  
grinazioiie scientifica: si recarono a visitare i 
tesori delle basiliche del Santo e di Santa Giu­
stina. In questa ultima chiesa fu impartita la 
benedizione.

E alle 17 l ’ampia sala del Collegio Sacro era 
rigurgitante di studenti, di invitati e di au­
torità.

Ha preso la parola il presidente del Circolo 
di Padova, il quale, ringraziati gli interve­
nuti, disse quale é il programma che si pre­
fìggono gli studenti universitari cattolici.

Infine lesse un telegramma di Sua Santità, 
che ha inviato l ’Apostolica Benedizione. Il te­
legramma fu ayqilauditissimo. Furono poi lette 
le numerose adesioni.

II doti. Pietro Lizier, che fu Presidente ge­
nerale, ha ¡ironunciato (¡uindi il discorso inau­
gurale.

11 discorso fu apyilauditissimo. Infine il dot­
tor Righetti ha hrevemente parlato sui doveri 
degli Universitari cattolici.

PAVIA
Circolo « S. Severino Boezio »

Il Circolo Universitario « Severino Boezio » 
ha inaugurato il suo 44“ anno di vita, pre­
senti Mons. Vescovo, il Prefetto, il dott. Ri­
ghetti, presidente generale della « Fuci », la 
dottoressa Unterrichter, presidente generale 
delle universitarie, P. Borsieri, Mons. Rossi e 
Mons. Ripa, il Rettore del Collegio Sant’Ago- 
stino don Francesco Fasani, il dott. Falchi, in 
rapyiresentanza dei Circoli Universitari di Mi­
lano e di Modena, molti studenti ed invitati.

Il discorso ufficiale venne tenuto dal prof, 
don Francesco Vistalli di Bergamo, che parlò 
sul tema : « Verso la fede », dicendo che cos’ò 
la fede, come si acquista o come si perde.

Parlarono ancora applauditissimì pure il nuo­
vo piésìdente del « San Severino », Buggeri ed 
ìì doli. Righetti.

L ’adunanza, vibrante di entusiasmo, venne 
chiusa da Mons. Vescovo, che fu assai festeg­
giato.

FISA
Circolo « 0. Ferrucci »

NAPOLI
Inaugurazione dell’anno accademico

Con una riuscitissima adunanza è. stato 
inaugurato Fanno accademico al nostro Cìr­
colo Universitario Cattolico.

Primo a ¡larlare fu il ¡iresìdente del Circolo 
dott. Vito Catalaiiotti che, dcqio aver letto le 
adesioni, ¡lorse il saluto a S. F. il Cardinale 
Ascalesi o al Rettore Magnifico della R. Uni-

Che si fa all’ombra del campanile .f 
Oh, molte molte belle cose!
Ma che dire della solenne inaugurazione re­

ligiosa dell'anno accademico .3 Ah, no, neppu- 
r.3 lontanamente si potrà dare un’idea della 
profonda bellezza di ipiesta cerimonia! — Si 
é tenuta ¡ler comune iniziativa, naturalmentii, 
dei due Circoli « G. Galilei » e «Caterina Fer­
rucci ». La storica Chiesa dei Cavalieri di San 
SIfifano — così unica nella sua au'iera bel-



lezza — ha accolto, come ogni anno, insieme 
allo stuolo delle Fucine e dei Fucini, una vera 
fiumana di popolo. Ma tra questo popolo, molli 
erano i personaggi notevoli, che tulto le auto­
rità scolastiche, politiche e civili hanno ade­
rito al nostro invilo: e il loro significativo in­
tervento ci è stato graditissimo !

Mirabile davvero l ’accordo con cui Fucine e 
Fucini hanno ripsosto alla S. Messa — com­
movente il canto iniziale del Veni Creator — 
commoventi sopratutto le magnifiche jiarole 
che Sua Eminenza il Cardinale Maffi ci ha ri­
volto alla fine della cerimonia. 11 Cardinale 
Muffi si è detto lieto di vedere tanti giovani 
intorno a sà in qTiesta chiesa, memore della 
vita passata della città. In questa chiesa nella 
quale si raccoglievano i valorosi cavalieri di 
S SteJ[ano prima di partire per le grandi im­
prese.

« Voi giovani vi riunite qui non per partire 
come Cavalieri per imprese di guerra, ma per 
intraprendere i vostri studi. Noi siamo (jui a 
pregare per i nostri giovani come in antico i 
padri di Cavalieri si riunivano in questa chiesa 
per la partenza dei figli. Che i giovani possati 
dunque tornare in questa chiesa come vi tor­
navano i cavalieri vincitori ».

Ricorda ai giovani che le facili vittorie non 
sono le grandi vittorie e che per aver queste 
bisogna cóminciare «( prejiararsi dinanzi al­
l ’altare per poter cantare poi dinanzi a questo 
l ’inno di ringraziamento.

Dice di parlare ai giovani come un padre 
perchà come padre li ama. « Pensate — egli 
dice — che da lontano i vostri padri e le vo­
stre madri vi seguono e che in voi hanjio ri­
posto i loro voti e le loro speranze. Fate che 
questi voti e queste speranze siano secondate. 
Esse sono pure dei vostri professori e mie 
Che non abbiate, dunque, a passare sulla terra 
come la scìa nell’acqua del mare. Che voi las­
siate tornare dalla nostra città rijiortando pro- 
])0siti dì vita benefica si da rendere illustro la 
vostra Vita.

Non 6 degno di noi passar nella vita senza 
last'iar traccia. Siete venuti in questa chiesa 
con molti e forti propositi. Molti di voi so che 
questa mattina sì sono accostati all’altare per 
1.1 S. Comunione, è così veramente che i riti 
santi sì celebrano: immedesimandosi a Gesù 
e non stando nelle Case del Signore come seni- 
il vostro dovere senza dire mai basta ».

E — state certi — la benedizione del Signore 
verrà.

Noi abbiamo cantato il Veni creator. Voi 
avete invocato il Signore affinchè venga in voi 
per farvi comprendere la sapienza e la gran­
dezza deirUnivorso. E promettete di compiere 
it vostro dovere senza dire mai basta.

La presidente generale delle Universitarie Cat­
toliche, Maria Unterrichter, un gruppo dì Fu­
cine di Firenze, tra cui la consigliera nazionale 
Cecchini, la nuova presidente Pini, e la segre­
taria Prati' !, hanno partecipato alrìnangura- 

■ zinne ufficiali- deH’anno accademico o a una 
festicciuola intima in onore di Maria Cesare, 
una (ielle più valide colonne del Circolo « G. 
Ferrucci », per due volte presidente in periodi 
burrascosissimi, ed ora laureatasi a pieni voti 
in lettere, con una tesi trionfalmente fucina.

. . .  .  .

ROMA
Inaugurazione dell’anno accademico

Gli Universitari cattolici di Roma hanno so­
lennemente inaugurato l ’anno accademico in 
una atmosfera di entusiasmo e di fede.

Al mattino, nella cappella dell’Università, eb­
be luogo la funzione religiosa, presente il ma­
gnifico Rettore prof. Millosevich; e molti pro­
fessori. Numerosi universitari ed universita­
rie assistevano alla Messa e fecero la S. Co­
munione.

Mons. A. Cicognani, celebrante, rivolse al 
Vangelo, commoventi parole ai giovani.

Dopo la sacra funzione aveva luogo nei locali 
del Circolo Fucino un fraterno rinfresco, a cui 
partecipava il Magnifico Rettore e professori. 
Il presidente del Circolo con elevate parole, 
porge il saluto e il ringraziamento agli illustri 
invitali. Risponde il Magnifico Rettore augu­
rando che venp da lutti seguito l ’esempio de­
gli universitari cattolici.

Aveva indi luogo, al campo del Gelsomino 
da’ C. C. ‘di Colombo gentilmente concesso, 
una gara di foot-batt tra anziani e matricole 

Nel jxuneriggio, nel salone della mensa de­
gli universitari, uno scelto pubblico ed una 
fella dì studenti e studentesse accorreva per 
ascoltare la conferenza del professor D. Giu­
seppe Cajira, docente di esplorazioni geografi­
che italiane nella Università di Roma, sul te­
ma : « Dalla Cina in Italia - Sulle orme di Mar­
co Polo e di antichi missionari ».

Tra gli intervenuti notiamo: S. E. il Card. 
Donalo Sbarretti, Mons. Rianchi Gagliesi, scn. 
Soderini, prof. Carusi, prof. Aipnlanti, prof, 
'rincani, Prof. Marco Sales O. P., P. Grimaldi 
S .1., P. Rocci S. .1., P. Garagnani S. ,1., Mons. 
Rousset. P. Rarbera S. I., comm. Rovìgatti, doti. 
Righetti, doli. Francini, Mons. A. Cicognani, 
Mario Cingolani, Mons. Moniini, Mons. Ram­
polla e molli altri.

La signorina ài. A. Roffi, presidente del Cir­
colo Universitario Femminile, traccia il pro­
gramma del Circolo per il nuovo anno accade­
mico.

11 giovane Angelo Rreccia, presidente del Cir­
colo Universitario Cattolico Maschile, dà let­
tura del telegramma inviato al Santo Padre, e 
ccmunica numerose adesione, e ]iassa ad illu­
strare sinteticamente il lavoro che dovrà svol­
gere il Circolo.

La simpal'ca manifestazione sì chiuse al canto 
degli inni fucini.

TORINO
Inaugurazione dell’anno accademico

L ’anno accademico dei Fucini e delle Fucine 
è stato solennemente inaugurato in una vi­
brante atmosfera dì fraterno entusiasmo. Una­
nimità di jiroposili e intensità di religioso fer­
vore hanno caratterizzato le varie cerimonie, 
iniziatesi ai piedi della Madonna Consolatrice.

Nello storico tempio, alle 8,80, sono venuti 
in massa i componenti le due associazioni uni- 
versilarie cattoliche, che si intitolano ai nomi 
gloriosi di Cesare Ralbo e Gaetana Agnesi. Lo 
siiellacolo dì pietà offerto durante la celebra­
zione del Divino Sacrificio e la distribuzione 
della Comunione è stato davvero edificante.

Nel pomeriggio, la stessa massa studentesca 
h<i affollato la chiosa dell’Arcivescovado, facendo 
risuonare in modo imponente ì canti liturgici.

S. E. il Card. Gamba ha jiredicalo l ’ora di 
adorazione con la sua paterna parola, che i 
cuori dei giovani sa conquistare.

Più tardi, nel salone del Circolo universi­
tario « Cesare Ralbo », ha avuto luogo la adu­
nata.

Il conte Raldovino di Rovasenda presidente 
dei Fucini, ha riferito circa l ’attività svolta. 
Frequenti applausi hanno interrotto il suo 
discorso.

.Non meno interesse ha suscitato la relazione 
della presidentessa delle Universitarie Catto­
liche. Un anno di lavoro ò stato ampiamente 
riassunto dai due relatori.

Il dottor Righetti, presidente nazionale della 
F.U.C.I., ha recalo agli universitari di 'forino 
il saluto augurale dei compagni di tutta Ita­
lia. Le festose acclamazioni che hanno coro­
nato lo parole del jiresidente si sono rinno­
vale da quando il Cardinale ha preso la pa­
rola.

Nel suo di.scorso, remìnenle Pastore, ricor­
date ed encomiate le benemerenze dei due 
circoli universitari, ha provocato una manife­
stazione dì affettuosa simpatia all’indirizzo del 
giovane De Marchi, laureatosi recentemente in 
giurisprudenza, con jiieiii voti e lode e con la 
particolare menzione nell’annuario accademico.

TRIESTE
Circolo « E. S. Piccolomini »

l nostri Universitari cattolici hanno solen­
nemente inaugurato il loro anno accademico.

I giovani vi hanno premesso sante giornate 
di Esercizi spirituali predicati dall’Assistente 
generale Mons. Montini, nella villa Vescovile 
di Scuola.

II giorno dell’Epifania nei locali del Circolo 
della Marina Mercantile si è adunato un pub­
blico scelto e signorile, presieduto da Monsi­
gnor Vescovo. Notale numerose personalità ed 
autorità civili c militari.

Facevano gli onori di casa i Fucini: fu dato 
un trattenimento artistico-musicale. La dome­
nica nella sala massima del Circolo Artistico, 
ii prof. Luigi Scremili pronunciava il discorso" 
ufficiale d ’inaugurazione dell’anno accademico 
svolgendo il tema: « L ’unione delle Chiese». 
I! dotto discorso è stato attentamente seguito 
ed alla fine applaudito.

Nel pomeriggio ebbe luogo un’allegra agape 
fraterna con discorsi di Mons. Luciani, Mons 
Moniini, del Presidente e di P. Peruffo.

'folla la mensa, si fece una passeggiata al 
mare. Alle 16 il Cìrcolo fu ricevuto in udienza 
da Mons. Vescovo, allora ritornato da Gorizia, 
che ebbe per tutti parole di compiacimento e 
d'incoraggiamento. Poi dopo aver accompagnati 
i partenti alla stazione, approfittando della 
gentile ospitalità del doti. Hoenìg i Fucini si 
riunirono nella sua villa per passarvi la se­
rata, che trascorse rapida e lieta tra canti e 
suoni.

Venne jiubblicato, per l ’occasione, anche un 
numero unico ottimamente riuscito.

Ren ottanta fucini erano in attorno al cuo­
re generoso di Monsignore !

La festa si protrasse in una gita alla collina, 
dove attendevano i gitanti: baccano, allegria.

Verano anche archi trionfali, musiche ere. 
per l ingresso d ’un nuovo curalo, ma i fucini 
inter])relarono ogni cosa, come... sincera 
espressione del riconoscimento mondiale... a 
Monsignore.

La festa, così riuscì ])ienamente.
Un buon commento, alla nomina di D. Gra­

zioli a Monsignore, ci fa riflettere che essa è il 
premio migliore, che il Circolo irotesse ottene­
re por il Suo trentennio di feconda attività; 
ed una ben meritata riconqreiisa alla diuturna 
c paterna assistenza che 1). Grazioli jrrodiga ai 
fucini Veronesi.

Come programma dell’anno nuovo, è da ag 
giungere a quello dello scorso anno: una serie 
di conferenze c di esecuzioni musicali. Viene 
in tale modo a rivivere una vecchia consuetu­
dine fucina, che costituiva il vanto del Cir­
colo di Verona.

Il Presidente di... ferro, mi comunica l ’in­
trapresa di nuove iniziative, ma ]>er ora basta; 
mio aggiungo che, da inille e mille segni, va 
avverandosi ciò che suole ripetere un fucino... 
antiveggente che: « l ’auiio 1928, sarà annus 
niirnbili. ;̂.

Segretariato StKissionario
.Ni rammenta a lulti i circoti il dorcre di 

ccìl(d)orare aU’a[>o.‘iloiato missionario. Oijni cir­
colo deve avere un delegalo missionario (co­
municarne il nome al Segrelarialo c se ]>ossi- 
bile, un grug/io missionario. Tulli i fucini de­
vono iscriversi all'Oi>era della Pro])aga:ionc 
della Fede e dare, il loro obolo per la borsa di 
studio al nostro chierico giapponese. L'atlivilà 
missionaria deve svolger.si nel campo spirituale, 
culturale, .sociale, economico.

/{accomandiamo la raccolta di medicinali e 
materiale di medicazione a favore delle mis- 
sioiìi, presso medici e farmacisti. /Preferire pro­
dotti scm])lici, di facile uso. Il Fegrelarialo 
sjìedisce dietro richiesta degli speciali atleslali 
da rilasciarsi ai donatori di medicinali. Il ma­
teriale raccolto non va spedito a lìoma, ma con­
segnalo alt'ls/ituto Missionario ph\ vicino.

Il Santo Padre vuole che la F.IJ.C.L si oc­
cupi in modo particolare dell'aspeilo cultu­
rale, scienlifico, sociale del problema missio- 
ìtario. Per facilitare il comidlo ai fucini il Se­
gretariato intende di fare una serie di pubbli­
cazioni e di fornire indicazioìd e consigli in 
jiroposito. L ’enciclica di Pio XI sulle missioni, 
la lierum Ecclesiae, con prefazione del Card. 
Van Possum è già siala pubblicala datl'Fditri- 
c •, Sludium a cura del Segretariato, e deve es­
sere conosciuta e diffusa nella F.ILC.I. e fuori.

AVVENIMENTI E COMMENTI

VERONA
Circolo « G. Tomolo »

Non indugiamo un secondo di più a scrive­
re la relazione, perchè il Presidente A. Tra- 
Inrcchi — il presidente... di ferro, per eccellen­
za — vuole in modo categorico, che ognuno 
cempia il suo dovere a cominciare dal cronista.

Scrivere la storia del Circolo « Toniolo » di 
Verona, è un godimento...

In due minuti ci si sbriga... La frase è ma­
ligna ma la raddrizzo al suo senso vero ed 
onesto... I fatti, notr liaitno bisogno di spie­
gazione e di parole, sono per sè stessi una elo­
quenza; solo le parole — jrerchè facciano la 
loro figura — sono sorrette da altre parole: 
(lidia reltorica.

Il bilancio morale del nostro circolo è at­
tivissimo, ne fa testimonianza la bellissima re­
lazione, che alla fine dell'anno fece l ’ex presi- 
ddilc Enzo Pascli.

Vi fu la Commemorazione del 30“ anniver­
sario del Circolo, con funzione religiosa, gita, 
conferenza, vendita d ’uu numero unico; la 
formazione d ’una Riblìoleca per le Associazio­
ni Cattoliche; la messa liturgica mensile: la 
scuola di religione con D. Angelo Giazioli e 
Mons. Zamboni; poi la parlcci])azione a con­
vegni, commemorazione, festa fucina ecc.; una 
festa missionaria; la raccolta dell’obolo per la 
Università Cattolica ecc. ecc...

Le nuove elezioni portarono alla Presidenza 
.\lberlo Trabucchi, Guiscardo Moschetti (vice 
presid.), Enzo Pasoli (cassiere) Re.rloldo (segre­
tario) Selmo e Brulli (consiglieri). 11 giorno 8 
die. vi f(( rinangura/.ione d(d nuovo anno ac­
cademico. Prima la S. Messa con la S. Comu­
nione, poi un rinfresco.

Al rinfresco venne falla la iiarlecìpazione uffi­
ciale a tulli i fucini della nomina di D. Angelo 
Grazioli assistente ecclesiastico e papà dej Cir- 
cclini, a monsignore.

Son lieto di iniziare questa breve rassegna 
di avvenimenti contemporanei... colla bene­
dizione della prima pietra di un grande Ate­
neo della Gioventù Cattolica. E’ a Buenos 
Ayres, che un coraggioso gruppo di giovani è 
riuscito a cementare le forze cattoliche del pae­
se e a farle discendere dal campo vasto delle 
a quello delle attuazioni pratiche.

L ’edificio sorgerà sopra un terreno della su­
perficie di i>iù di 2000 metri, in uno dei punti 
pifi centrali della città, a cento metri di di­
sianza dal Palazzo del Congresso, Sarà costrui­
to secondo tutte le esigenze moderne e costerà 
circa tre milioni di pesos (24 milioni di lire); 
rimanendo, come riserva, il capitale di un mi­
lione, le cui rendite serviranno al sostenimen­
to dell’Istituto. In esso i giovani argentini tro­
veranno tutto quanto sarà necessario per inte­
grare la loro formazione religiosa, intellettua­
le e cidlurale: cappella, corsi di studi supe­
riori, biblioteca, gabinetti scientifici, teatro, 
l'ce.: mejiire non mancherà (juanto sarà utile 
por la loro educazione fìsica: campo per ten­
nis, sala da scherma, vasca jier nuoto, ristoran­
te economico, oltre ad un pensionato universi­
tario per coloro che, per ragioni di studio, 
accorrono dalle provincie alla capitale.

'Tutta questa vasta organizzazione farà del­
l ’Ateneo cattolico della Capitale argentina un 
centro fecondo di preparazione religiosa, mo­
rale, intellettuale e fisica della gioventù.

Mentre nella lontana .\rgenlina la gioventù 
cattolica attende alla cosliluzione della « sua » 
scuola di scienza e di vita, attorno alla rinata 
e gloriosa Università di Lovanio ò tutto un 
fervore di opere, un rifiorire di speranze. Il 
Rettore Magnifico, Mons. Ladenze, ha letto la 
sua prolusione innanzi ai rappresentanti del­
la Federazione belga degli studenti cattolici, 
riuniti per il loro IV. Congresso annuale. Egli 
ha parlato delle (( responsabilità » dello stu­
dente cattolico. I Congressisti si sono quindi 
divisi nelle varie sezioni, secondo la loro fa­
coltà, per studiare le responsabilità dell’avvo­
cato, dell'ingegnere, del medico e del letterato. 
E' stala ancora una volta riaffermala la ne­
cessità della più cordiale intesa colle altre as­
sociazioni dell’Azione Caltolica e dello studio 
più profondo della sociologia cristiana prima 
di entrare nell’arengo politico.

Alla seduta di chiusura presiedeva il Nunzio 
Apostolico. Ber l ’occasione era stata organiz/.a- 
t.i una Mostra (l’Arte studentesca, in cui figu­
ravano oltre duecento opere di pittura, scultu­
ra, disegno ecc.

I cattolici tedeschi son più modesti, non or-, 
ganizzano mostre, ma, pur a]q)artcnendo a un 
paese vinto e tributario di mezza Europa, tro­
vano la lena e ì mezzi dì innalzare uno dei più 
grandi monumenti del ))ensìero umano. Ila 
visto infatti in questi gdorni la luce il primo 
volume dello Slaidlexihon, l'enciclopedia po'lì- 
tica dei cattolici tedeschi, il lessico cioè d'uno 
stalo nel cpialc i cattolici sono parte attiva e 
ricostruttiva. TI juimo, dei cinque volumi, ha 
1803 pagine fittissime di articoli tecnici, in 
cui sono ribaditi ì principi fondamentali della

filosofìa cattolica sullo slato, sul diritto, sulla 
famìglia e sulla società. Per farsi un'idea della 
vastità della materia, svolta da s])eciaT(sti e 
studiosi dei vari rami, basterà dire che vi sono 
esposte l ’azione sociale e le teorie politiche, 
piecedule da cenni storico-biografici, di Ari­
stotele, Dante, S. Agostino, Benedetto XV, 
Bismark, 1). Bosco, Bossuel, Bryce. Carivle, 
Cavour, Comte, Decurlins, Donoso, Cortes ecc.

Di S. Antonino, p. s., il lessico riassume il 
commenlarium in S. .intonini archiepiscopi 
Fiorentini sentenlias de, valore et de pecunia. 
Quanti degli Italiani stessi, si domanda Jaspar 
su La scuola cattolica, ricordano che un vesco­
vo fiorentino del '500 ha scritto sul ca])italc 
delle pagine che reggono ancora alla critica 
moderna ?

Il lessico dei cattolici tedeschi è insomma 
un’opera scientifica con scopi pratici, un'opera 
politica di consultazione su base scientifica.

Opera compiida con aiii|)iezza di veduic e 
metodi a noi purtroppo ancora sconosciuti. Non 
basta, come faceva il Prof. Castellino su un 
quotidiano dì Roma, predicare la chiusura del­
le frontiere alle opere scientifiche dell’estero. 
U progresso del pensiero umano e della scien­
za è qualche cosa che va al di là delle barriere, 
di razza, ma richiede la collaborazione feconda 
delle varie scuole e delle diverse mentalità. Al 
metodo tedesco uniremo il genio italico: l ’al­
trui progresso desterà il nostro senso d ’invidia 
e ci sarà di sprone al lavoro, ma non abbia­
mo il diritto di rinchiuderci nella nostra torre 
d avorio.

I cattolici inglesi assistono, con un certo in­
teresse, alla riforma del Prayer Book. 11 Prayer 
Booti è il testo classico della pura ortodossia 
anglicana: è una raccolta liturgica di preghie­
ra e di cantici ])er tulle le funzioni religiose; 
accompagna il fedele dalla nascila alla morte. 
Risale al 1662: il progresso dei tenijii, lo svì- 
lui)po del iiensiero, le trasformazioni della Chie­
sa anglicana, la diffusione del cattolicismo, 
hanno indotto i Vescovi anglicani a riformare, 
aggiornare il Prayer Hook. Quello che riesce 
sirano per la nostra mentalità di cattolici, ob­
bedienti al supremo magistero sjiirituale dèlia 
Chiesa romana, è che ra])])rovazìone dei Vesco­
vi anglicani debb:i essere subordinata al bene­
placito delle Autorità civili. La Camera dei 
Lords ha iqqmivato la riforma, la Camera dei 
■Comuni l ’ha respinta. Si 6 visto (piindi il Mi­
nistro deg'li Interni alle ])rese col Ministro del­
la Marina, e noti socialisti nep]iure a])parlenen- 
i; alla Chiesa anglicana, discutere vivacemen- 
le, approvare o disaiiiuovare la riforma del li­
bro di preghiere.

I cattolici nolano con soddisfazione la ten­
denza dì un ravvicinamento alla dottrina e alla 
lilurgia romana, àlentre i Vescovi si prepara­
no a rivedere il progel lo arenalo alla Camera 
(lei Comuni, si accentuano le polemiche e le 
crii ielle.

II Times ricordava a (piesto ]iro])osilo il vec­
chio motto di Gladslone: in caso di naufragio, 
Ugalilaria universale della Chiesa d'Inghilter­
ra, è necessariamente la Chiesa di Roma.

B. M.



<5^ fucini
La /nei vuole unire allomo ai suoi circoli gli 

ex fucini con vincoli che rendano fecondo e 
operoso il senso di graliludine e di affello che 
soUiuinenle anima coloro che ci precedetlero 
in questo rnovinienlo.

La federazione si propone con tal mezzo di 
rassodare e sviluppare tra gli ex-fucini i rap- 
porli di amicizia e di collaborazione professio­
nale: e di mantenere in essi vigile e forte, con 
il ricordo del passato, la pratica generosa e 
piena della vita cristiana.

In secondo luogo domanda a queste più ma­
ture e temprate energie aiuto efficace per i 
suoi circoli; i quali possono trar molto vantag­
gio da un interessamento esperto e devoto co­
me può essei'C quello di chi da lungo ne co­
nosce i bisogni, le aspirazioni e ’.e manche­
volezze.

Una forma particolare di assistenza la fuci 
chiede inoltre ai suoi antichi soci in favore dei 
suoi iscritti, che, terminata la carriera univer­
si! aria, conseguita la laurea, debbono avviarsi 
all'esercizio della professione. Gli ex fucini pro­
fessionisti in c[uesta circostanza particolarmen- 
ie difficile ed importante, possono far opera di 
carità fraterna, rendendo facile il saldarsi — 
solido e definitivo — di un periodo universita­
rio vissuto con generosità cristiana con una 
vita professionale ispirata anch’essa vigorosa­
mente al Vangelo.

La forma organizzativa che permette di rag­
giungere questi scopi, non è diversa da quella 
che unisce attorno ad un collegio o ad una 
scuola, la schiera degli ex allievi. Es,sa non vuo­
le pertanto intralciare e tanto meno sostituire 
Vi.scrizione a quelle altre organizzazioni di 
Azione Cattolica delle quali deve far parte un 
giovane quando non può più ritenere —  per 
motivi di età —■ la tessera della F.U.C.I. Anzi 
nostro scopo e desiderio vivissimo è di servirci 
di questa associazione per ottenere che tutti 
i fucini senza eccezione, entrino, a tempo op­
portuno, nella G.C.I. o nella F.I.U.C. a conti­
nuarvi quell’apostolato cattolico al quale sono 
siati educati nel periodo universitario.

Azione Fucina sarà con « Stndium », l ’anima 
di questa unione; giungerà a tutti gli ex fucini 
.c ogni, rolla una imbrica, nella ciuaìc oggi rife­
riamo uno schema di regolamento del gruppo 
che deve al più pì'esto sorgere accanto ad ogni 
circolo.

Speriamo di poter riferire nei numeri seguen­
ti il pen.siero e le osservazioni degli amici che 
a c[uesto problema particolarmente s’interessa­
no: nella discussione potrà essere perfezionato 
c chiarito il programma che noi abbiamo trac­
cialo dopo lungo studio per dare pratico con­
tenuto alle aspirazioni comuni.

Disegno di Statuto
ficopi : 1. Conliiiiiiire l'opera di perfeziona- 

moiito culturale e religioso iniziata nel perio­
do universitario;

2. Sviluppare e iuteiisifìcare i rapporti dì 
collaborazione professionale.

3. Appoggiare moralmente e fìuanzìariamen- 
I ' le iniziative locali e generali della F.U.C.I.

4. .Assistere i fucini specialmente iaureati nel 
periodo di orientamento professionale.

Soci: 1. Possono far parte del Gruppo lau­
reati i fucini pei quali sìa scaduto il termine di 
appartenenza alla F.U.C.I. (tre anni dopo la 
laureai.

2. L ’iscrizione al Gru])po laureati imjilica il 
tesseraiuenlo alla G.C.I. o alla F.I.U.C. secon­
do l ’età e lo stato dei singoli.

3. La presidenza del Circolo può autorizzare 
il ])assaggio anche prima che sia trascorso il 
termine statutario; in questo caso permane il 
tesseramento alla F.U.C.I. durante il triennio.

4. La domanda d ’iscrizione è controfirmata 
dall’Assistente Fcclesiastico del Circolo dal qua­
le il laureato proviene.

Funzionamento: 1. Il Gruppo ha iiu consi­
glio direttivo composto da un presidente, vice 
presidente, dal Segretario-Cassiere e dai consi­
glieri che il regolamento particolare stabilisce. 
Aon possono durare iu carica più di due anni.

2. L ’Assemblea dei soci sì riunisce almeno 
una volta ogni anno.

3. A tutte le riunioni di Consiglio direttivo, 
Assemblea o di altro genere indette tra i soci 
o una parte di essi, interviene l ’Assistente Ec- 
cle.siastìco del Circolo fungendo da Assistente 
Ecclesiastico con tutti i poteri discrezionali ine­
renti a tate sua qualità. L ’Assistente Ecclesia­
stico ò custode della biiona armonia e della fe­
conda collaborazione tra Circolo e Gruppo.

4. I soci versano una quota fissata dall’As- 
sondjlea nella quale va compreso l ’abbonamen­
to a « Studium », obbligatorio per tutti gli ex 
fucini.

lìapporti col Circolo e attività. — 1. Un de­
legato della presidenza del gruppo laureati in­
in torverrà alle riunioni della Presidenza del Cir­
colo con diritto di parola e reciprocamente, un 
delegato della Presidenza del Circolo prenderà 
parte alle adunanze del Consiglio direttivo del 
gruppo. Così anche nelle assemblee.

2. — I laureati possono frequentare le con­
ferenze di coltura e la scuola di religione pro­
mosse dal Circolo; e unirsi ai fucini nelle pra- 
tiebe di pietà.

3- — Il laureati si prestano a richiesta della 
Presidenza ad aiutare l ’attività del Circolo, spe­
cialmente quella colturale e a istituire e diri­
gere gruppi di studio.

Sulla traccia di queste norme deve essere 
d,i ogni Circolo formulato lo Statuto particola­
re Al circolo inoltre spetta di incaricare la 
persona che deve costituire il gruppo. Le mo­
dificazioni che i laureati volessero portare al 
primo statuto cosi compitato, debbono essere 
approvate dal Circolo e dalla presidenza gene­
rale.

In ogni caso il gruppo dei laureati deve svol­
gere la sua attività senza danneggiare il Cir­
colo; e riuscire in complesso di giovamento 
al Circolo stesso. In caso contrario le presiden­
ze locali possono procedere allo scioglimento 
del gruppo; scioglimento che deve essere rati­
ficato dalla presidenza generale.

S CH EM I DI S TU D IO

I NVI TO
Raccomandiamo ai fucini in questo inizio di 

anno tre cose: il tesseramento; l ’abbonamento 
a « Studium » e la propaganda per la Editrice.

1. Azione Fucina e tutta la vita della fede­
razione hanno bisogno di poter disporre di 
quel modesto, ma prezioso contributo che si 
chiede ad ogni socio. Deve essere per ciascuno 
di noi un impegno di devozione oltre che di 
consapevole disciplina, compiere con prontezza 
questo dovere.

Il prezzo della marca è di L. 5 : va acquistata 
presso il proprio circolo non oltre il mese cor­
rente. Dopo tale termine, a chi non risulterà 
tesserato, verrà sospeso l ’invio del giornale.

2. A nessun fucino dovrebbe mancare « Stu­
dium »; la vecchia rivista così cara a quelli 
che sono e a quelli che sono stati nella F.U.C.I.; 
animatrice e insieme testimone della nostra at­
tività colturale; che vuol studiare tutti gli ar­
gomenti della coltura superiore con l ’ispira­
zione spirituale dello studente cattolico.

<( Studium » ha bisogno di trovare da sè i 
mezzi per la sua vita. Ogni fucino oltre al pro­
prio abbonamento dovrebbe procurare di svol­
gere la più attiva propaganda presso le persone 
che gli è dato di avvicinare.

Per i propagandisti più operosi sono stabili­
ti i seguenti premi : a) a chi procurerà 5 nuovi 
abbonati una copia della Enciclica della « Ae­
terni Patris » e della « Rerum Ecclesiae »; b) 
a chi ne procurerà 10 una copia dei « Libri 
Poetici della Bibbia » o l ’abbonamento a « Stu­
dium »; c) a chi ne procurerà lo una copia del 
« Rivelatore ».

L ’abbonamento a « Studium » — che esce 
ogni mese in 48-64 pagine —■ costa L. 15 so 
ordinario; L. 25 benemerito; L. 100 sostenitore.

Per i fucini regolarmente tesserati L. 10. Es­
si debbono indicare oltre il nome e l ’indirizzo 
il circolo presso cui sono iscritti e l ’Università 
che frequentano, perchè ramministrazione 
possa compiere gli opportuni contro’ li.

3. La Società Editrice anch’essa nuova e pro­
mettente iniziativa della Federazione chiede il 
più vivo interessamento di tutti, che può espli­
carsi : (i) nel sottoscrivere e raccogliere azioni 
(L. 100 più L. 10 di quota di iscrizione); b) 
nel far conoscere e facilitare l ’acquisto delle 
opere che vìeii pubblicando.

Sono usciti finora : « Il Rivelatore; e « Il Sal­
vatore » di P. M. Cordovani; e due Encicliche 
l i  « Aeterni Patris » e la « Rerum Ecclesiae ». 
Stamperà, accordandosi con gli interessati, le 
migliori tesi di laurea dei fucini: in questi 
giorni è andata in tipografia la prima. L ’am­
ministrazione della cooperativa sarà lietissima 
di fornire tutte le informazioni che verranno ri­
chieste.

Leggete “ STUDIUM „

RELIGIONE : LA FEDE
I ndice delle lezioni

I. Parte: Psicologia della fede (L ’atto di fede).
1. Nozione esatta e nozioni errate sulla fede;

2. La razionalità della fede, e parte che in essa 
vi ha l ’intelligenza; 3. La volontà nell’atto di 
fede, e influenza della vita morale sulla fede; 
4 L.i grazia nell’atto di fede, e la virtù della 
fede: 5. Proprietà della fede: oscurità, libertà, 
certezza.

IL Parte : Motivo della fede (oggetto formale).
(Di questo si dovrebbe parlare più diffusa­

mente in un altro corso, in quello apologeti­
co. Qui basterà riassumere): 1. Il concetto 
c l ’autorità della Rivelazione; 2. L ’accertamen- 
tc della Rivelazione; l ’apologia e i suoi compi­
ti; 3. I segni della Rivelazione: miracoli e pro­
fezie; 4. Custodia e interpretazione della Rive­
lazione : il magistero della Chiesa.
DI Parte: Oggetto della fede (.sintesi dei
dogmi).

(Qui dovrebbe maggiormente diffondersi il 
corso) 1. Le fonti : la scrittura, la tradizione, 
i simboli, le definizioni; 2. Concetto di dogma: 
compito e sviluppo della teologia; 3. I dogmi 
sa Dio: esistenza e attributi di Dio, la SS. Tri­
nità; 4. I dogmi su l ’uomo (creazione, natura, 
peccato originale, destino ultimo...); 5. I dogmi 
su Cristo: l ’Incarnazione, la Redenzione, la 
grazia e i sacramenti.

(Questi tre ultimi capi, possibilmente in più 
lezioni).

IV parte : Pratica della fede.
(La quale, per sè, potrebbe rimandarsi al 

corso di morale, ma, potendo, sarà bene svi­
luppare qui) 1. Necessità della fede e sua fun­
zione nella giustificazione; 2. Peccati contro la 
fede; 3. Doveri circa la fede.

NOZIONI ESATTE SULLA FEDE

1. Crediamo indispensabile, prima che si parli 
a Studenti della verità che si devono crederò, il­
lustrare loro la natura ed il perchè della fede.

Sarà bene innanzitutto precisare il senso se­
condo il quale viene usata questa parola : fe- 
(l(-T7a ;ueut. 32, 4; Rom. 3, 34; 1 firn. 5, 12), 
coscienza (Rom. 14, 23), fiducia (Matt. 14, 31), 
fede propriamente (Ebr. 11, 6); in senso ogget­
tivo (quae creditur haec est fides cattiolica; nel 
Simbolo Atanasiano) e soggettivo (I Cor. 13, 13 
qua creditur).

Cosi pure della parola « credo », usata per si­
gnificare persuasione, o certezza. L ’atto o l ’abi- 
lo di credere costituiscono l ’atto o t ’abito della 
fede. Credere Iddio, credere a Dio, credere in 
Dio (come fine supremo).

Essa è il principio della vita eterna.e divina 
in noi (vedi definizione dì S. Paolo Ebr. XI, 1).

2. Definizione della fede religiosa. Essa è il 
principio della vita divina e eterna in noi (S. 
Paolo - Ebr. XI, 1. E si può definire: « la t to  
con cui si assente fermamente per l ’autori-

■ tà di Dio rivelante » (Pesch, Vili, p. 67 e 
segg.); o meglio: «atto  dell’intelletto assen­
ziente alla verità divina «sotto il comando del­
la volontà mossa da Dio con la grazia » (S. Tom. 
2,2; 2,). Donde i principi di cui consta la fede: 
materiale, l ’anima, e specialmente l ’intelletto; 
formale, l ’assenso motivato dalla divina autori­
tà, efficienti: l ’intelletto che compie l ’atto, la 
volontà che lo comanda, la grazia che aiuta.

3. Nozioni errate.
a) Abelardo: la fede è un’opinione.
b) Lutero : è la fiducia che siano attribuiti 

a sè i meriti di Cristo. Sarebbe quindi senza al- 
iri dogmi che quelli utili all’uomo; con tenden­
za aliti intellettuale e volontarista; avente per 
scopo l ’uomo, più che la gloria di Dio; sarebbe 
principio sullìciente alla salute, senza le gra­
zie e le opere. La fiducia è conseguenza della 
fede.

c) Modernisti : da una tendenza, da un bi­
sogno oscuro, sub-cosciente, da una spinta in­
teriore verso il divino nasce un certo sentimen­
to ìntimo, una particolare sperienza psicologica, 
che si svolge in particolari processi storici. Gli 
idealisti arrivano a dire che la religione e la fede 
sono oggettivazioni che si vanificano nella filo­
sofia: l ’io è creatore del tutto. (Immanenza e 
panteismo spiritualista).

Per Kant è l ’approvazione d ’idee religiose vo­
lute dalla ragione pratica ed espressa in una 
cognizione affettiva di Dio; per Schleiermacher 
è il scuso di dipendenza da Dio; ecc. In generale 
prevale la tendenza a scambiare per fede alcuni 
si'oi tatti psicologici non perfettamente intellet­
tuali, e a negarne l ’oggettività.

Bibliografia: fra i manuali di Teologia, consi­
gliabili il Pesch VHI p. 50 e segg.; il Tanquerey, 
voi. I p. 71 e segg.

Fra i lesti: vedasi, Gratry: la Pliilosophie du 
Ciedo (con qualche inesattezza); Compaing: No- 
tre Eoi (Reauchesne, Paris 1916, cap. 1-VI); P. 
Suau: La Foi Chrétienne (I. de Gigord Paris); 
Rossignoli, la scienza della Religione, p. 83 (S.
S. I. Torino).

Per gli .studiosi : Rillot : De virtutibus infusis, 
204-228. Scheeben : Dogmatik, 1. 1; n. 261 e 
segg.

Concilii Vaticani decreta et cánones de Fide 
Sess. Ili - Dichionnaire Apologétique, Beau- 
chesne, Paris) alla voce Foi, f. VII, col. 17 con 
ricche bibliografìe, ma straniere. Diction. de 
Théologie (Letouzey, Paris). S. Tommaso, II- 
ID®, q. 1-16. De veritate q. 14. Bainvel, La foi 
et l ’acte de foi.

Vedasi : Cordovani, il Rivelatore a pag. 323, 
167, 184, 114, 120, 143 specialmente.

RAGIONE E FEDE

1. La trattazione del tema è molto complessa. 
Rimandiamo più avanti due importanti que­
stioni: l ’analisi sulla credibilità; e lo sviluppo 
razionale della fede.

2. Occorre stabilire alcuni presupposti gno­
seologici: a) la validità della ragione (contro i 
tradizionalisti); donde l ’affermazione di alcu­
ne verità religiose (teodicea, o teologìa natu­
rale) che non appartengono per sè alla fede; 
fra queste prima è la dimostrazione dell’esi­
stenza di Dio.

a) l ’obbiettivi tS( della conoscenza (contro 
gii agnostici, gli scettici, gli immanentisti, gli 
idealisti). A nessuno sfuggirà come l ’esigenza 
di questa elementare, ma fondamentale, verità 
filosofica sia, per riflesso, inviolabile salvaguar­
dia del prestigio della ragione, della possibili­
tà della scienza e della rettitudine della filo­
sofia.

c) I. La distinzione tra ragione e lede (con­
tr i i razionalisti) ambedue sono cognizioni, 
ambedue hanno l ’intelletto come principale 
strumento; ma diverso è il principiò di cogni­
zione ( l ’evidenza che produce la visione; l ’au­
torità che produce l ’assenso; intrinseco alFòg- 
getto il primo, estrinseco il secondo); diverso è
I oggetto poiché nella lede ci sono notificate 
verità inaccessibili alla ragione.

IL Gioverà pure ricordare l ’accordo che on­
tologicamente esiste fra scienza e fede (gli og­
getti di ambedue hanno Dio per autore) e che 
deve pur esistere logicamente (i principii cono­
scitivi di ambedue, lume naturale e rivelazio­
ne soprannaturale, sono della stessa fonte di­
vina). III. Così pure: la superiorità della fede 
nel campo della rivelazione, e per riflesso in 
ciò che della scienza tocca la rivelazione, essen­
do l ’autorità di Dio superiore a quella del no­
stro raziocinio.

3. Argomenti che dimostrano che la fede è 
un atto dell’intelletto (formaliter, elicitive, 
quatenus assensus). Nella Scrittura. Nel Van­
gelo: Giov. VI, 70, Vili, 24, XII, 48, XVII, 3. 
Mat. XVII, 5. Le VI, 47 ecc. Negli altri scritti: 
l i  Cor. X, 5. Ebr. XI, 1, 3, 6. I Cor XIII, 12, 
ecc. Nella tradizione, basti citare S. Cirillo Ales­
sandrino : Quando diciamo fede non vogliamo 
altro dire che la vera cognizione di Dio (cfr. 
Migne 74, 483). Vedansi poi i Concilii triden­
tino e Vaticano. 1 teologi (S. Tommaso II-ID®, 
4, 2-3). La ragione: l ’oggetto della fede è la 
verità rivelata, dunque la fede è un atto del­
l ’intelligenza.

4. Modo con cui si compie l ’atto intellettua­
le della fede: non è una percezione della verità; 
ma un assenso alla verità.

Bibliografia. — Vedi lez. prec. Vedasi anche 
Billot: De virtutibus infusis, p. 278. Molto am­
piamente e chiaramente in Garrìgou-Lagrande : 
Dieu, I parte (Beauchesne, Paris). Cordovani,
II Rivelatore, pag. 108 e seg. 122 e seg. 330.

VOLONTÀ’ E FEDE

1. Occorre essere precisi nell’assegnare il com­
pito della volontà nell’atto di fede per non ca­
dere nel fideismo che crede insufficienti i mo­
tivi razionali della Fede (verso cui sembra pro­
pendere lo stesso Pascal), o nel sentimentali­
smo (verso cui pende talora anche il Gratry), 
o nel volontarismo luterano che vi autosugge- 
stiona nella fiducia della misericordia.

2. Il compito della volontà nei riguardi della 
fede è triplice :

a) dispone moralmente l ’individuo ad ac­
cettare o conservare il dono della fede. Com-



pito reTuoto c conctizioiialo, ma di grande im­
portanza. La maggior parte delle crisi della 
fede sono di origine morale (spec. orgoglio e 
sensualità). Beati i puri, perchè vedranno Dio.

h) applica e determina l ’intelligenza alla 
considerazione dei motivi di credibilità e della 
cognizione della fede. Compito prossimo ed 
estrinseco; che evita tutte le crisi religiose do­
vute airindifferenza e aH’ignoranza.

c) muove l ’intelletto ad assentire alle ve­
rità .proposte dalla rivelazione. E ’ questo il com­
pito speciflcante della volontà nell’atto di le­
de, sul quale fissiamo ora la nostra attenzione.

3. Tale ufficio della volontà è richiesto nel­
l ’atto di fede. Argomenti. Nella Scrittura; 
Giov. Ili, 18-21. Rom. X, 10 e dovunque la fe­
de è detta meritoria, cioè atto libero ed umano.
S. Agostino: rion può credere, se non colui 
che vuole (Migne 35, 1907). Così pure il Con­
cilio Tridentino (libere moventur in Deum) e 
il Vaticano (Sess. Ili c. 3, can. 5 de Fide).

4. Infatti l ’argomento intellettuale della fe­
do non ha evidenza intrinseca, perchè appog­
giato sull’autorità; quindi per quanto ragione­
volissimo, non costringe. Bisognerà poi osser­
vare che nell’atto di lede non entra tanto l ’evi­
denza che Dio ha delle cose rivelate (che nor­
malmente si ha nella fede alla testimonianza 
umana; e che proverebbe una fede sempre sog­
gettivamente misurata) quanto l ’ossequio al­
l ’autorità di Dio (che produce una fede misu­
rata sulla prima Verità divina).

Bibliografia. —  Vedi lez. prec. Vedi studi ci­
tati dal Tanquerey. Bevilacqua: La luce nelle 
tenebre, C. IX. Cordovani : il Rivelatore, p. 363. 
(cfr. la tesi pragmatista ; « la volontà di crede­
re ». Papini, p. 145).

M O R A L E
'Iemi — ì .  I l  problema morale -  2. I l  fine 

e la felicità - 3. La libertà e l ’atto umano -
4. L ’obbligazione morale, e la legge - 5. La 
coscienza morale; il vizio e la virtù - 6. Merito 
e sanzione - 7. Confronto con diversi sistemi 
etici - 8. La morale evangelica - 9. Doveri della 
vita spirituale - 10. Doveri della vita corporea 
-  11. L ’etica familiare - 12. L ’etica sociale - 
13. Il problema educativo - 14. Etica nazionale 
e internazionale.

Biboograi-ia — 1) Per una informazione isti­
tuzionale :

Bonomi'Xli - La morale senza Dio. Pag. 62 
(Nella collez. Scienza; e Religione - Desclée, 
Roma). Breve scrizzo sommario in cui sono 
tratteggiati vivacemente i sistemi errati e il 
sistema vero della morale.

Culi - Elementi di Filosofia, voi. terzo: Etica 
(Paravia, Roma, 1909). Testo ad uso dei Licei, 
con introduzione storica; ben fatto, e ben in­
formato delle teorie recenti, anteriori però al- 
rullimo idealismo.

Ou .é-Laprune - Il valore della vita (Vallecchi, 
Firenze). Bellissima opera, condotta in forma 
induttiva, talora limitata nelle conclusioni, e 
un po’ diffìcile, con qualche sfumatura im­
manentista, ma in complesso di grande edifi­
cazione.

Giixet - La morale et les morales (Revue des 
Jeunes, Paris), Lavoro di sintesi e d ’imposta- 
zio del problema etico.

G ilson O. P. - S. Thomas d’Aquin (Coll.: 
Lo moralistes chréliens, Gahalda, Paris).

Così sì può vedere: Proft'Mo : Etica (Marietti, 
'forino; Dksrrs: La morale nei suoi principii 
(Faenza 1917); FRANC.nscmNi: il Dovere, bel vo­
lume di p. 760, con fraseologia moderna ed idee 
sane (Tip. Sorteni e Vidotti, Venezia, 1906). Si 
possono anche ultWmente studiare i testi di 
religione che trattano di Morale, come; Gio- 
v.ANNOzzr: I  problemi dell’esislenza. Volume 
terzo (Tipogr. Calasanziana, Firenze) - Polidori, 
Bonomei.i.i, B.ALI.HRINI, Devivier... — Così altri 
libri di carattere educativo, come Foerster, 
Payot, Eymieu, ecc.

2) Per una formazione scientifica :
SiDwioK - Storia della Morale (Paravia, Ro­

ma) traduz. dall’inglese; di tendenza utilitari­
sta.

Sertiixanges O. P. - La morale de Saint Tho­
mas (Alean, Paris, pag. 590) ottimo sunto ed 
esposizione moderna della, parte morate della 
somma di S. Tomaso.

Cathhein .S. 7. - Filosofia morale. Due grossi 
volnmì, con ricche informazioni ed anqiie trat­
tazioni (Soc. Ed. Fiorentina, Firenze). Dello 
stesso autore: Philosophia moralis, un volume 
(Herder, Friburgo, Svizzera).

'I’ai>vrei.xi D ’Azegmo S. I. - Saggio teoretico 
di Diritto Naturale. Due grossi volumi (in corso 
(Il ristampa, « Civiltà Cattolica », Roma).

N. B. - Per questioni particolari daremo par­
ticolari indicazioni.

Zambo>x - Psicologia del volere e il fonda­
mento della morale (Vita e pensiero, Milano, 
1925).

IL PROBLEMA MORALE

1. Esso riguarda i primi principii degli atti 
umani: Suo posto nella vita; dovunque e so­
pra ogni azione umana — Suo jwsto nella filo­
sofia: dopo el questioni speculative (sua preva­
lenza, in fasi d’inerzia o scetticismo speculativo, 
p. es. : stoicismo, pragmatismo); classificazione 
scientifica tradizionale : fisica, matematica, me­
tafisica; logica ed etica (S. Tom. in 1“  Eth.
1 1»).

2. Carattere particolare dell’etica; essa non è 
solo scienza, ma anche norma dei costumi; 
studia non solo ciò che è (cfr. scienza dei co­
stumi, nel positivismo sociologico), ma anche 
prescrive ciò che deve essere; non guarda solo 
gli atti umani materialmente, ma li studia nel 
loro ordine form^ale, e dà leggi per questo or- 
(fine. — Definizione: scienza che stabilisce l ’or­
dine degli atti umani secondo i primi prin­
cipii dell’agire.

3. Divisioni ; generale e speciale; naturale e 
soprannaturale.

4. Fonti - la ragione (rapporto fra il vero 
e il bene fra intelletto speculativo e pratico, 
fra ragione e volontà - come rotto dai moderni 
Lutero, Kant, ecc.) e l ’esperienza (sistemi fon­
dati sulla pura esperienza; lo storicismo giuri­
dico, positivismo, evoluzionismo, scetticismo, 
morale, ecc.).

IL FINE E LA FELICITA’

Il primo principio dell’ordine pratico è il 
fine (da cui partono i motivi dell’agire e in cui 
termina il desiderioi — Divisione del concetto 
di fine (soggettivo, cui; oggettivo, cuius gratta, 
che può essere materialmente considerato, qui, 
o formalmente, cioè sotto l ’aspetto per cui tale 
oggetto è voluto, quo — Fine di chi opera, 
operantis; e fine dell’opera stessa, operis — 
Fine prossimo, intermedio, ultimo).

2. Necessità di ammettere la causa finale nel- 
l ’agire umano (contro gli immanentisti); im­
postazione metafisica dell’etica. Agire umana­
mente significa cercare uno scopo; la raziona­
lità umana esige la finalità dell’azione.

3. L ’ordine cosmico, in cui entra anche l ’uo­
mo, ha per fine supremo la gloria di Dio; Dio 
creatore non può avere altro fine che se stesso.
— Questo fine deH’uomo in Dio è il suo fine 
estrinseco.

4. Il fine supremo intrinseco dell’uomo è la 
propria felicità : concetto di felicità — cercare 
la felicità è inclinazione innata, inderogabile
— La felicità consiste nella perfezione deil’es­
sere umano; ma tale, perfezione non si rag­
giunge che col possesso (conoscenza e amore 
naturale) di Dio — Psicologia dell’azione; vo­
glio un essere; perchè è un bene; cioè cerco il 
Bene; che, assoluto, è Dio — Il prinio movente 
è l ’ultimo fine.

5. Corollari: la morale guida l ’uomo alla 
felicità: il fine estrinseco (gloria di Dio) si rea­
lizza con il fine intrinseco (mia felicità); il fine 
supremo (e solo questo) giustifica i mezzi, 
cioè è lui il criterio dell’onestà, è lui che se­
gna la via intermedia; il fine ultimo non esclu­
de i fini prossimi, anzi li vuole e li coordina; 
i! fine ultimo, attualmente, è solo tendenzial­
mente raggiunto (status viae — Aristotile non 
vide altro), ma è già argomento ad attende­
re un raggiungimento pieno di esso (status 
vitae).

SOCIOLOGIA
Per indirizzare le intelligenze e le volontà 

buone verso campi che un tempo furono am­
bitissime palestre e che oggi sono un po’ ab- 
hi.ndonati, è necessario richiamare quanto di 
doveroso c di sostanziale rappresenti il lavoro 
S'i tale terreno.

Non la moda degli studi e della pratica, og­
gi può attrarre gli studenti a questi problemi, 
ma per quelli buoni, la coscienza di portare 
l ’opera su materia degna di fatica e di sacri­
ficio.

Vien dato qui sotto uno schema di lavoro da 
svolgersi durante l ’anno. Le prime cinque tesi 
sono di carattere, generale, le altre toccano 
problemi specifici.

Scopo diretto della presentazione della ma­
teria è di far leggere il Codice Sociale (1), pub­
blicato dall’Unione Internazionale di studi so­
ciali, fondata a Malines nel 1920 sotto la pre­
sidenza del Card. Mercier.

Ogni mese sì darà un breve sviluppo della 
Tesi con indicazione elementare di bibliografia, 
cerne si è latto in questo numero per la pri­
ma tesi.

1“ Tesi : Esiste ancora oggi un campo sociale 
di studio e di azione :

a) Breve sguardo storico all’influenza che 
ha avuto sul pensiero immediatamente ante­
riore al contemporaneo. Genesi di questo me­
todo: il metodo sociale. Reazione all’individua­
lismo. Reagione all’agnosticismo liberale. Pre­
sa di posizione nei riguardi del socialismo.

Per sociale si è inteso non solo tutto ciò che 
si riferiva ai rapporti sociali propriamente det­
ti, ma alla affermazione polemica della loro 
esistenza, contro chi la negava; ed alla loro re­
golamentazione etica, contro chi la disconosce­
va Si qualificava « sociale » tutto ciò che ri­
spondeva a questo indirizzo di pensiero.

Superato il problema di far trionfare il me­
todo sociale (attuale 5 lustri fa con forza at­
trattiva paragonata a quella odierna del c. d. 
metodo storico), rimane però ancora obbietti­
vamente il campo degli studi e dell’azione nel 
(juale deve perseguirsi e proseguirsi lo svilup­
po della dottrina cristiana-cattolica nei riguar­
di della vita sociale.

b) Lo studio - L ’azione. Necessità di basi 
filosofiche e scientifiche per lo studio.

Disciplina a dettami pontifici e all’ordina­
mento positivo dell’Azione Cattolica, per la 
azione.

c) Sociologia, Morale, Economia. — Gerar­
chia delle conoscenze. Problema della sociolo­
gia come scienza. I progressi della economia 
come scienza tecnica della ricchezza.

Unificazione del fine scientifico e del fine pra­
tico nella sapienza cristiana, e nella coscienza 
dell’uomo.

Cenno Bibliografico :

A ntoine Ch . — Cours d’Economie Sociale - 
Paris Alcan 1921.

De Pascal. — Philosophie morale et sociale - 
Paris 1896.

Gillet. — Conscience chétienne et justice so­
ciale - Paris 1922.

'Faparelli. — Saggio teoretico di Diritto Na­
turale - Roma 1900.

Toniolo. — Trattato di Economia Sociale - 
Voi. I.

Toniolo. —- Indirizzi e concetti sociali all’esor- 
dire del sec. XX. - Buffetti, Parma 1901.
— Le Hole social de l ’Eglise.

Tesi 2’*. — La gerarchia dei fini che l ’uomo 
deve raggiungere come individuo e in società 
con altri, determina i rapporti fra uomo ed 
ogni specie di società, e definisce la gerarchia 
dei rispettivi diritti.

Tesi 3«'. — La Chiesa è l ’espressione sociale 
del cristianesimo: fino al raggiungimento del­
la completa statura di Cristo, (S. Paolo ) 
essa è la attuazione del suo Regno nella uma­
nità.

Tesi 4̂ . — La Famiglia è il complesso dei 
rapporti sociali vólti alla perfezione dell’indi­
viduo umano in quanto si distingue in uomo 
e donna e in quanto deve moltiplicarsi fino al 
raggiungimento della completa specie umana.

Tesi — Lo Stato è il complesso di rappor­
ti sociali che esistono in un popolo e che una 
Autorità promuove garantisce e limita, nello
ambito di un territorio.«
Parte speciale:

Tesi 6’' — 11 problema della popolazione
Tesi 7̂  — I mezzi economici.
Tesi 8“ — Organizzazione dello Stato.
Tesi fi’* — Organizzazione della tecnica eco­

nomica di un popolo.
Tesi IO  — Organizzazione professionale
Tesi 11** — Provvedimenti sociali (assicura­

zioni, previdenze, assistenza e beneficenza, eco.).
Tesi 12“* — Vita internazionale.

(1) Traduz. ital. : Rovigo Istituto Veneto di Arti Grafi­
che 1927.

Universitarie Cattoliche Italiane
Programma di Studio

Dopo le belle relazioni svolte nei convegni 
0 durante il Congresso nazionale dello scorso 
anno su questioni di vivo interesse per l ’o­
rientamento cristiano della donna, le Univer­
sitarie hanno sentito quest’anno il bisogno di 
svolgere, in seno ai loro circoli, un più orga­
nico studio di alcune questioni che riguarda­
no la posizione della donna nella nostra co- 
cietà e che rispecchiano in modo speciale, i 
bisogni dell’ambiente in cui esse, per ragioni 
(i studio, sono chiamato a vivere.

La parte femmiin ledell’Azione Cattolica ha 
altre volte sentito il bisogno di dare alle pro­
prie socie una linea d ’orientamento per i loro 
bisogni specifici; quest’anno le Uhiversitarìe 
studieranno corte 'questioni viste sopra^utto 
in ragione dei loro peculiari bisogni nell’am- 
hientc e nella mentalità del mondo Universi­
tario.

Il S. Padre nella udienza che a dicembre si 
degnò concedere alla Presidente generale delle 
Universitarie, si compiacque molto di questi 
propositi di lavoro ed approvò in pieno questi 
studi cui le Universitarie intendono dedicarsi 
facendo osservare come è bene che specie chi 
studia ed ha così aperto un vastissimo campo 
d' apostolato negli ambienti più diffìcili e ro­
vinati dagli errori sappia quanto la Chiesa ha 
sempre fatto per la riabilitazione morale e 
sociale della donna ed abbia la piena coscien­
za di quello che la Chiesa da lei attende.

Per ora ci limitiamo a enunciare i titoli dei 
temi generali di studio, riservandoci di pub­
blicare fra breve degli schemi più particola­
reggiati nonché, qualche pratica indicazione 
bibliografica

I. Quant debba la donna a Cristo e alla 
Chiesa.

IL Movimento sociale femminile.
HI. La vita religiosa femminile.
IV. L ’Universitaria e il problema culturale.
V. L ’Universitaria e il probelma morale.
VI. L ’Universitaria nella casa paterna.
VII. L ’Universitaria e la scelta dello stato.
Vili. L ’Universitaria e la preparazione alla

Assemblea Nazionale
Presenti l ’assistente ecclesiastico generale 

Mous. Sargolini o la presidente generale si 
radunarono a Roma le presidenti dei circoli 
per stabilire il piano di lavoro da compiersi 
quest’anno.

Anzitutto si fece una larga rassegna della 
situazione locale dei circoli, mettendone in ri­
lievo le difficoltà e i bisogni e cercando di tro­
vare di comune accordo, dove era possibile, 
le soluzioni più opportune. Così ogni presi­
dente ebbe occasione di avere la visione quasi 
totale del nostro movimento e di notare come 
ad onta delle non lievi difficoltà, che del resto 
sempre in ogni tempo e in ogni luogo, pur 
sotto svariatissime forme, si opposero a chi 
vuole portare le anime più vicine a Dio, il 
nostro movimento ha in sè tali energie da 
continuare la sua via di ascensione con fede 
e con coraggio.

Venne data relazione della indimenticabile 
giornata di Milano in onore di P. Borsieri, 
giornata che lasciò veramente un’impressione 
ottima anche alle universitarie che da lontano 
vi erano accorse.

Vennero poi proposti i temi di studio su 
argomenti di formazione femminile e la di­
scussione rivelò quanto interesse essi possano 
suscitare anche nell’ambiente universitario che 
ha speciali bisogni ed è esposto specialmente, 
per quello che riguarda la tutela di una fem­
minilità buona quale la richiede la missione 
materna della donna, a perìcoli non lievi nò. 
trascurabili.

Le presidenti si impegnarono a dare anche- 
a questa parte del nostro lavoro, che nelle re­
lazioni già tenute nell’anno scorso si è rivelata 
così importante e interessante, tutta la loro- 
opera affinchè ne vengano alle anime ricchi 
frutti di bene.

« . .̂zione Fucina » viene inviata gratuita­

mente a tutti i soci regolarmente tesserati 

nel 1927-28; agli ex-fucini e ai professori 

Universitari Cattolici.

T.a presidenza invita i laureati e i profes­

sori a sostenere gli oneri di questa pubbli­

cazione e ad aiutare in genera la F.Ü.C.I. 

partecipando con una offerta non inferiore 

a I'. 5, aiia sottoscrizione che tra loro, per 

questo, viene fino da ora aperta.

A cura deìla l-'ederazione Universitaria Cattolica Italiana

IGlìNO RIGHETTI Direttore Responsabile

'Hp. i‘ol. « Cuore di Maria » Ban< hi Vecchi 12 - Roma


